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ore 
mQ. 
col Vietnam· - Si combatte 
ve· 
ai nella regione di Saigon 

Metà dell'esercito mercenario di Thieu è ormai distrutta. Interi reparti si uniscono alle 
forze di liberazione. Lon Noi in America 

Hinh Dinh, Khanh Hoa, Phu Yen petuti appelli del primo ministro al 
sono le ultime provincie costiere del « patriottismo» sudvietnamita alter­
Vi etnam del sud evacuate disordi.na- nati _ alie minacce contro l,e diserzio­
tamente nelle ultime ore dalil'eser- ni. E' soltanto più la presenza del ca­
ci to fanto-ccio in rotta. Anche con po di stato maggiore dell'esercito a- · 
Dalat, la sola città degli altipiani ri- mericano, generale Weyand, e del­
masta sotto il controllo di Saigon si l'ambasciatore Martin che riesce an­
sono interrotte le comunicazioni, do- cora . a tene're Thieu al potere un po-

~I po i tentativi di sfollamento forzato tere sempre più formale e inesisten 
, dei giorni _ scorsi, sospesi per la re- te ma che comunque blocca i possi-

sistenza della popolazione. La fuga ", bili esiti politici della situazione. 
~lla dei mercenari verso il sud lungo :Ia Sul piano militçire la pressione del­
to strada n. 1 .prosegue a tutta velocità, le forze di liberazione si accentua 
!he soprattutto perché i soldati cercano attorno alla capitale come nel del­
!he ormai soltanto più la salvezza perso- ta del Mekong, e ogni piano difensi­
lt~ n~l~ a.bbandonanldo difVIise, 8trmi e mu- vo di Saigon è ormai affidato all'ar­
Ar. nlzlonl; anche moltissimi ufficiali su- rivo dal nord dei resti di quello che 
)re p~riori sono da.ti a Saigon per disper- fu uno dei più armati e addestrati 
ra· SI e colonnelli e generali abbando- eserciti merc~nari. Anche la potente 
La nan.o i comandi disciolti senza dare aviazione di Thieu la terza del mon­
}~ più notizie di sé.. . do, sembra paralizzata e non ten­
or· . t:-- ~anang 5 mll~ tra soldati 'e uf- ta che qualche sortita. 
lte fl clall sono passati tre giorni fa dal' Dagli Stati Uniti, ta.nto per dimo­
ro· la parte. del Fro~te. le cOilonne di strare ancora ùna volta chi viola gli 
::[ «pr?fu.ghl» trascinate al sud torna- accordi di Parigi, arriveranno nei pros­
ro- no .mdletro. alle .I?rp case, incrociano simi giorni quantità « modeste» di 
:he do I sold~tl fU~~ltlvl che hanno ormai materiale- militare prelevato dalle ri­
)i!1. gettato I fUCIli. Come sempre nei serve della Guardia nazionale insie­
~~: trentaa,nni. di guerra di liberazione me con quattro compagnie di fuci­
lO· anc~e I ul.tlm~ atto del.la guer~a a- lieri ' della marina americana, uffiCial­
m mencana In .yletnam C?I~vo~ge In .u~ mente destinate a proteggere le navi 
ut modo o nell alt~o tutti I vletnamltl. americane ancorate al largo della co­
)~: Nelle zone. ~ostlere densamente po- sta. Nonostante la disgregazione cla­
.el· P?late I~ rltl.ra.ta .del.le, truppe fantoc- morosa dell'apparato militare fantoc­
lo. CIO dagli altlplam SI e abb~ttuta co~ Cio a Washington si .continua a pun­
la me una .valan~a, ~a. le .vlolenze, ~ taré su una soluzione militare. Kis­
~: faccheggl e gli eC~ldldel mer.cenan singer tace in attesa del rapporto 
dù n fuga sono le ultlf!1e traversie che del generale Weyand, ma il segreta­
lIa essa ha dovuto subire. rio di.. stato aggiunto Habib ha di­
ie· Man mano che la « ritirata strate- chiarato che gli Stati Uniti appoggia­
;~: gica» 'si è trasformata in rotta di-

no il governo del presidente Thieu e 
che la Casa Bianca chiederà al con-

- gresso di votare « crediti sostanzio­
si » a Saigon al fine di « stabjJizza­
re» la situazione militare. Più fan­
tasioso, il portavoce di Ford, Nessen, 
ha assicurato i giornalisti che il pre­
sidente, nonostante le crasse risate 
del giorno prima, era molto « colpi­
to )} dagli aspetti « umani» di ciò che 
avviene in Vietnam e ha anche an­
nunciato che Ford, probabilmente per I 
ingannare i I tempo a Palm Springs, 
ha inviato in missione speciale in 
Vietnam il suo fotografo personale 
da cui attende un rapporto. 

In Cambogia dopo la caduta delle 
ultime postazioni di Neak Luong, 
Phnom Penh è ancora più isolata dal 
resto del paese saldamente nelle ma­
ni dei khmeri rossi. La partenza di 
Lon Noi e di alcuni dei traditori con­
dannati a morte dal Grunk ha alleg­
gerito la situazione, ma non è ancora 
in vista alcuna soluzione politica, al 
di là della resa incondizionata. Che 
questa sia prossima lo dfmostra la 
evacuazione in corso di una parte 
del personale dell'ambasciata ameri­
cana, riparato in Thailandia. Nel frat­
tempo, con tutto l'ardore dei neofiti, 
le agenzie di stampa sovietiche in­
neggiano alla partenza del fantoccio 
Lon Noi, di cui hanno tenuto fino a 
pochi giorni fa a Mosca un ufficio di 
rappresentanza, e rendono omaggio 
al governo del principe Sihanuk « ri­
conosciuto da oltre sessanta stati 
come il solo rappresentante del po­
polo khmero". 

la sordi nata anche la capacità dei sol- . 
H. dati di Thieu di travolgere la popo­
:si lazione è diminuita e gli abitanti del· 
) e I 
de e città sono sempre più iri grado di 
tU opporre una ,resistenza: a Qui Nhon, 

capoluogo d~lIa provincia di Binh 
Dinh liberata ieri, la popolazione ha 
cacciato gli occupanti in coordina­
mento con le forze di liberazione at­
testate nei dintorn,i del!la città. Non 
altrimenti si potrebbe spiegare la 
rapidità con cui cadono una dopo l' 
altra le provincie costiere-, già rocca· 

Vigliacco attentato fascista a Roma 
Una bomba contro la casa 
. del direttore dell'Avanti! 

el· forti del regime di Saigon. 
ic- Sempre più chiaramente risulta 
~o 
Ila che il « panico» delle folle e i disor-

dini che hanno sconvolto il Vietnam 
le, del sud nelle ultime settimane non 
~~ sono in realtà altro che i segni più 
:b. visibili della reazione della popola· 
le­
li· 
leI 
'a-

IP 
la 

la 

zione alle ultime violenze dell'appa· 
rato militare e repressivo di Thieu, 
della sua ribellione ai trasferimen­
ti coatti, quando non si tratta come 
a Danang e a Qui Nonh di vere e 
proprie insurrezioni popolari. 

Nella capitale sudvietnamita frat-
tanto ogni tentativo di riorganizzazio­
ne militare e politica viene giudica­
'to superato dagli avvenimenti. Così 
il progetto di rimaneggiamento del 
governo non potrà colmare il vuoto 
politico che domina rielle alte sfere 
del regime né rimediare al panico 
che si è impadronito dei funziona' 
ri di Thieu. la tendenza generale è 
anche qui alla fuga e all'abbandono 
del posto di lavoro, nonostante i ri-

COMITATO NAZIONALE 

-La 'riunione del Comitato Na­
ziornrle 'inizia sabato 5 alle ore 
10. Ordine del giorno: 'La cam­
pagna elettorale. 

La riunione dei responsabili di 
commissione con· la segreteria è 
convocata per venerdì 4 alle ore 
18. . 

Una bomba fascista di 
potenza slllffkiente a pro· 
VOCaiTe una sbrage è sta­
ta collocata e fatta esplo­
dere stanotte su un balco­
-ne della casa di G~no 
Arfè, direttore dell'{(A,van­
til» e senatore socialista. 

L'esplosione >ha sfondato 
la parete e distrutto 11 baI· 
cone. L'interno dell'abita­
zione è stato sconvolto. 
FortunatalIllente, contro i 
calcoli degli attentatori, in 
casa non c'era nessuno, 
ma al piano di sotto 3 
persone sono rimaste fe­
rite. 

Il senatore Arfè, rientra-

to nella prima mattinata:, 
ha dichi'arato: « nel 1943 
passarono per la mia casa 
i nazisti della Herman 
Goering, devastando e di, 
struggendo. Ancora una 
volta. -la stessa rabbia è 
passata per la mia casa ». 

Dopo il tentato omicidio 
di Galluppi in febbraio e 
il tentato ,rapjlmento del 
sindaco del pcr di Riccio­
ne avvenuto la settimana 
scorsa ad opera delle 
SAM, l'attentato di questa 
-notte ohiarisce che dietro 
queste imprese c'è ben po· 
co di casuale. Il terrori· 
smo fascista punta diritto 

contTo smgole personaldtà 
democratiJche. Le am,prese 
del « Fronte nazionalrivo· 
luzionario» (cioè del MSD 
contro le case del diretto­
re del telegiornale e del 
COT.npagno avvocato Di 
GiO'Vanni hanno dato il via 
in gennaio; con l'attuale 
apertura della ca.rnpagna 
elettorale si stritrlgono i 
tempi. 

Mentre si im!basti.scono 
montature a sinistra e si 
ri:albhl1tano ( i golpisti, lo · 
squadrismo omicida si a­
degua a nuove tecniche già 
teorizzate dagli strateghi 
del « golpe d'ottobre Il. 

Milano - Ammazzati sul 
lavoro 6 operai in 2 giorni 

Tre operai sono morti questa mat­
tina ' folgorati da una corrente di 9 
mila volt. mentre lavoravano in una 
cabina di distribuzione dell'energia 
elettrica. Lo spazio dentro la cabina 
era ridottissimo, tanto che riusciva­
no a starci a mala pena in tre, con 
sopra la testa dei cavi attraversati 
da una corrente di 9 mila volt; lavo­
ravano in condizioni molto pericolo­
se, perché la corrente non era stata 
disinserita del tutto per non lasciare 
una parte della città senza elettricità . 

Erano operai dell'AEM, l'azienda 
elettrica municipale; avevano mogli 
e figli e uno di loro aveva appena 
27 anni. 

6 sono gli operai uccisi in questi 

due giorni dalla criminalità dei padro­
ni: uno è morto questa mattina, alla 
Falk, schiacciato da una macchina 
che stava riparando. e due operai 
edili sono morti ieri tragicamente, 
schiacciati da un cornicione di ce· 
mento armato dello spessore di due 
metri. Il padrone della loro ditta per 
risparmiare costruiva con cemento 
fatto con la sabbia . 

Per fare giustizia di questi morti 
non c'è una legge democristiana 
« contro la criminalità ". 

Conferenza stampa della dele· 
gazi'one operaia di Lotta Con­
tinua a Lisbona. A pagina 5. 

PROCESSO A PORTE APERTE 
AL SEGRETO MILITARE 

Un compagno di Bologna è stato 
arrestato perché trovato in possesso 
di «notizie concernenti la sicurezza 
dello stato ". Cercheremo subito di 
spiegare le seguenti cose: l) che nOn 
si tratta del compagno di Bologna, 
ma di tutti noi: se questa farsa non 
si conclude, come deve, con la scar­
cerazione immediata del compagno, 
rivendichiamo il nostro diritto a es­
sefe incriminati come la più vasta 
organizzazione di spionaggio oggi esi­
stente, prima della CIA e del KGB; 
2) di quale «sicurezza» e di quale 
« stato» si tratta. 

Il «documento» trovato presso il 
compagno di Bològna raccoglie una 
serie di dati ' sulla ristrutturazione 
delle forze armate in Emilia-Romagna. 
Si tratta di dati provenienti dalle fon­
ti seguenti: l'elenco telefonico, le ri­
viste militari, i giornali, la discussio­
ne di massa dei soldati. Con un si­
mile corpo di reato, la magistratura 
e la stampa stanno - tentando di im­
bastire una nuova montatura, l'en­
nesima contro il lavoro di organizza­
zione democratica che noi conducia­
mo nelle forze armate. Si dice che, 
sempre in nome della "f1elicatezza 
estrema" delle notizie, c'è/'intenzio­
ne di celebrare un processo a pòrte 
chiuse. Non vogliamo guastare que­
sta festa, ma per chiarire le idee .dfil 
pubblico pubblichiamo oggi nel gior­
nale il resoconto inteqrale del «do­
cumento» (una serie di annotazioni 
dattiloscritte) così pericoloso per la 
«sicurezza dello stato ", tanto più 
che era fin dall'inizio destinato alla 
pubblicazione. E cogliamo l'occasione 
per fare qualche ulteriore osserva­
zione. 

Questa montatura viene subito a 
ridosso di una nuova ondata di per­
secuzioni nei confronti dei soldati 
antifascisti, a Codroipo, Cividale, Ba­
ri, Roma, Bologna, Foggia, Pisa ecc. 

Questa montatura è contempora­
nea all'arresto di quattro militanti che 
diffondevano volantini ai soldati a 
Catania sulla questione delle licenze 
pasquali! 

Questa montatura viene nel clima 
montato grazie alle vicende dei NAP, 
e al tentativo di coinvolgervi la no­
stra organizzazione, per colpirla re­
pressivamente o, comunque, per 
screditarne l'immagine politica. La 

tentazione di mescolare in un'unica 
cucina NAP e proletari in divisa: se­
questri di persona e Lotta Continua, 
è troppo ghiotta perché gli uomini 
del re se la lascino sfuggire. 

Infine, e vorremmo sottolineare con 
forza questo aspetto, questa monta­
tura viene a poca distanza dalla pub­
blicazione sul nostro giornale delle 
clamorose e dettagliate informazioni 
sulla manovra NATO «Wintex '75" . 
Pubblicazione - come tante altre nel 
nostro lavoro - che f)vrebbe dovuto 
sollevare una ben diversa attenzione 
in uno schieramento «democratico" 
che è viceversa a dir poco irrespon­
sabile. Le notizie da noi ripetutamen­
te e tempestivamente pubblicate sul­
le caratteristiche di questa manovra 
NATO sono state raccolte, tardiva­
mente, solo dall'Espresso, che ne ha 
confermato l'autenticità; eppure le 
stesse notizie sono state riprese con 
grosso risalto dalla stampa portoghe­
se, e hanno trova'to una conferma e 
una risposta indiretta in un discorso 
dello stesso Tito. 

Cosicché, n.on ci si potrà accusare 
di malizia se avanziamo /'ipotesi che 
dietro l'arresto di Bologna, il risalto 
che gli è stato dato dalla stampa di 
-destra e dal telegiornale, ci sia la 
precisa intenzione di trarre vendetta 
del nostro 18.lIoro e di manometterne 
le condizioni. 

Che questa macchinazione arrivi a 
segno, o che si rivolga contro chi 
l'ha mossa, questo è da vedere. In­
tanto, il "documento" che oggi pub­
blichiamo consente a -ciascuno di ve­
rificare le cose come stanno. I punti 
centrali riguardano la ristrutturazione 
intensiva degli organici dei reparti, 
che secondo la costituzione e le leg­
gi dovrebbe prevedere un controllo 
parlamentare, del tutto inesistente · 
nella realtà. Questa ristrutturazione 
stravolge organicamente la struttura 
delle forze armate dando un potere 
senza precedenti ai comandanti di 
certe unità, come le brigate, e sopra­
tutto agli stati maggiori. E' un'attività 
che, come è stato più volte denun­
ciato, può arrivare fino alla costitu­
zione di « reparti fantasma " . Miceli, 
coperto dall'on. presidente del consi­
glio e dal ({ segreto militare " , direb­
be che non c'è nulla di strano visto 
che misure come queste sono previ-

ste dai comandi e dalle direttive se­
grete della NATO! 

Un altro aspetto riguarda l'esplici­
ta caratterizzazione «antiguerriglia» 
e « contro il nemico interno» della 
ristrutturazione, perfino in reparti « al 
di sopra di ogni sospetto" come 
l'artiglieria pesante e l'artiglieria an­
tiaerea; le continue esercitazioni di 
rastrellamenti, cronometraggio di ope­
razioni di occupazione delle cIttà, 
svolte con un «verismo» che non 
manca di ottenere fin da oggi 'i suoi 
effetti intimidatorio 

Ma il punto più importante, anche 
se meno appariscente, riguarda l'at~ 
tività dei distretti, la preparazione 
dei richiami, delle scorte e d'egli ap­
provvigionamenti. Questi preparativi, 
la loro meticolosità, la presenza di al­
ti ufficiali e di ufficiali NATO, tutto 
còncorre . nel delineare il quadro di 
veri e propri preparativi di guerra: ora 
dal momento che non risulta che la 
Italia sia stata posta in stato di al­
l'erta per una eventuale partecipa­
zione a conflitti militari, questa atti­
vità deve ritenersi del tutto illegale 
e anormale. Del resto non c'è da me­
ravigliarsi di questo, quando il gover­
no, e peggio ancora il parlamento, 
fanno passare un decreto che con­
sente il richiamo di 120.000 riservisti 
senza che venga fornita (e senza che 
venga' richiesta) l'onibra di una mo­
tivazione. 

Scandaloso è il ricorso abituale, 
senza che risulti aperta nessuna in-

(Continua a pago 6) 

Bologna: 
interrogato il compagno 
. Petazzoni 

Si è svolto ieri l'interrogatorio 
del compagno Enrico Petazzoni, alla 
presenza del sostituto procuratore 
deUa repubblica dotto Capponi. 

L'aspetto più grave di tutta la vi­
cenda è che il sostituto procuratore 
non è ancora riuscito a formulare 
una accusa precisa, perché non è 
stato capace di pronunciarsi sul gra­
do di segretezza del documento, e 
pensa quindi di affidare questa valu­
tazione all'autorità militare. E' confer­
mato così ancora una volta che solo 
i militari giudicano i militari. 

','Chi dice ~donna dice spia" 
La donna costituisce un utilissimo mezzo per lo 

spionaggio nemico. Sii sempre cosciente e presente 
a - le stesso e dif~da delle occasionali cono­

scenze femminili o delle facili « conquiste» : 
potresti anche tu diventare un ingenuo 

« PUPA Z Z O» e rir~anere invischiato 
in -S una rete senza via' di uscita. 

@hiunQue l'avvicina non si dimostra 
insensibile alle sue grazie. Essa 

accetta attenzioni e inviti, ma al mo­
mento opportuno si ritrae e non con­
cede i suoi favori. .. Gli spasimanti 
sono esasperati. . . .. Finalmente ella 
opera la sua scelta. Il prescelto che 
già si trova in uno stato d'animo 
pronto ' a qualsiasi cosa pur di far crol­

lare la resistenza della bella vedova cede alle sue richieste. Egli è ormai 
in suo completo potere e quando riuscirà ad aprire gli occhi sarà troppo tardi, 
si troverà talmente invischiato da non potersi più tirare indietro. 
Dovrà cos) collaborare per forza con l'affascinante Maria, pur essendo cosciente 
di essere un traditore!!! Egli ora sa inoltre che al primo passo falso (che 
certamente un giorno o l'altro si verificherà) non avrà alcuno aiuto da Maria, 
ma sarà crudelmente abbandonato al suo triste destino ...... . 

Dall'opuscolo « Difendi il segreto militare» distribuito a tutti i soldati. Il livello cu.turale non è en­
tusiasmante. Suggeriamo agli stati maggiori il recupero del motto « chi fa la spia non è figlio di 
Maria» eccetera 



2 - LonA CONTINUA 

Ecco le notizie "concernenti la sicurezza dello Stato" 

Forze Armate: 
quale guerra? Guella civile 

Le gerarchie milita-:i vogliono coprire col segreto militare tutta l'attività antiproletaria svolta nelle forze armate e le 
attività illegali e cospirative che continuano sotto la copertura della ristrutturazione 

Le notizie riguardanti la 
sicurezza dello stato se­
questrate al compagno Pe­
tazzoni sono in realtà una 
relazione sulla ristruttura­
zione delle forze armate 
in Emilia e Romagna, che 
fa parte della attività di 
analisi di tutta la ristrut­
turazione. 

La relazione aggiornata 
al febbraio 1975, dopo aver 
riassunto le caratteristiche 
generali della ristruttura­
zione come si desumono 
dai discorsi ufficiali più 
volte fatti da Henke e poi 
ripresi da Viglione, passa 
ad analizzare nel dettaglio 
gli elementi della ristrut­
turazione. 

Anche 
l'artiglieria e 
l'antiaerea 

si esercitano 
all'antiguerriglia 
Si parla dello snellimen­

to e trasferimento di alcu­
ni reparti, il caso più inte­
ressante è quello della Bat-

X 

na in questo reparto è di­
ventata asfissiante, mentre 
contemporaneamente sono 
cresciuti a dismisura gli 
addestramenti»_ « E' signi­
ficativo che uno dei prin­
cipali artefici di questa 
svolta sia l'ex capitano dei 
parà Marchesi (un tipo 
che si è recentemente rot­
to una gamba e ba rifiuta­
to la convalescenza per re­
stare in servizio attivo, un 
,tipo che picchia i soldati, 
un tipo che preferisce le 
punizioni corporali alle pu­
nizioni 'disciplinari...) ». 

Segue l'analisi di repar­
ti di artiglieria, che mostra 
COme anche questi si stan­
no attrezzando e adde­
strando per la gUerra 
-« non ortodossa»: « Il 18° 
~ un reggimento in costan­
te preallarme, pronto ad 
intervenire non solo in ca­
so di "capovolgimento del­
l'asse politico del paese", 
ma anche in caso di disor­
dini locali. I 20 soldati di 
picchetto armato, provvisti 
tra t'altro di maschera an­
tigas, sono i primi ad usci­
re dalla caserma in occa­
sione di un riscaldarsi del 
clima politico. Per esem-
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Schema ordinativo di una Brigata detle F .A. sviz­
zere. -Da « Rivista mHitare" 1974 n. 5 

teria Specialisti Artiglieria 
(BSA): (I E' in atto aU'in­
terno dell'artiglieria una ri­
strutturazione di compiti 
della BSA in relazione a 
una maggiore autonomia 
dei gruppi in possesso de­
gli obici legata all'esigen­
za di maggiore mobilità 
e tempestività_ 

Elementi che sono dipen­
denti dal cambiamento del­
l'impiego dell'artiglieria 
non più in una guerra tra­
dizionale, caratterizzata da 
schieramenti fissi predispo­
sti alla difesa o in funzio­
ne a una guerra di posizio­
ne, ma funzionale alla 
guerra di guerriglia e alla 
guerra antipartigiana». 

La relazione passa poi 
ad esaminare la trasfor­
mazione dei comandi: « Al­
la caserma Mameli dovreb­
be trasferirsi il comando 
della Brigata Trieste_ Con­
temporaneamente si vo­
gliono eliminare (anche se 
- forse - non formalmen­
te) i comandi di reggimen­
to e di battaglione. In que­
sto modo la brigata non è 
più basata sui reggimenti 
facendo riferimento ai lo­
ro comandi periferici, ma 
dirige direttamente i grup­
pi operativi evitando pas­
saggi di comando e ral­
lentamenti in fase opera­
tiva l). 

Si passa poi ad esamina­
re la ristrutturazione dei 
servizi, -come le trasmis­
sioni: il IX Reggimento 
trasmissioni, che prima di· 
pendenva da 7° corpo d'aro 
mata, ora dipende dal co­
mando Rieti, nel giro di 
pochi mesi è stato trasfor­
mato in un reggimento 
« parcheggio» dove vengo­
no istruiti, e quindi tra­
sferiti ai reparti, i trasmet­
titori: ({ come conseguenza 
di questa ristrutturazione, 
e per accelerare sempre di 
più i tempi di preparazio­
ne dei soldati, la discipli-

pio, domenica 24 novem­
bre, giorno in cui la sini­
stra extraparlamentare in­
disse il presidio di piazza 
Tre Martiri, contro la ve­
nuta di Cerullo, gli ufficiali 
avvisarono i soldati del 
picchetto di tenersi pronti 
ad intervenire per dare 
manforte a PS e CC nella 
eventualità di scontri >l_ 

« A Modena. Le esercita­
zioni sono mensili e dura­
no di solito sette, otto ore, 
dopo una prima fase "an­
tiaerea" si passa "allo 
allarme antiguerriglia" »_ 
« Si cerca di difendere i 
pezzi dall'attacco di parti­
giani e contemporanea­
mente di ripararsi da lanci 
di lacrimogeni »_ 

« C'è in atto una tenden­
za alla modernizzazione 
degli armamenti: sono sta­
ti comprati due o tre nuo­
vi cannoni, una diecina di 
camion e dieci Guzzi 500 
per scortare i 'carri. Sem­
bra però che molto proba­
bilmente vogliano prende­
re un Leopard, per arriva­
re a tempi lunghi _a Sosti-­
tuire i carri, il che è per­
lomeno strano in un reg­
gimento di artiglieria con­
traerea, essendo il Leopard 
atto ad affrontare un ne' 
mico di terra e non certo 
un nemico proveniente dal 
cielo )). 

si esamina poi la ristrut­
turazione di altri reparti 
tra cui il genio ferrovieri 
e i reparti missili: « I siti 
missilistici che fanno capo 
alla caserma di Ravenna 
sono stati maggiorati, si 
prevede la sostituzione 
delle testate dei missili, 
dalle auttuali H a w k 
alle super-Hawk (già arri­
vate, in grado di portare 
ordigni atomici) l). « Que­
sti pro'vevdimenti, già ri­
chiesti dagli ufficiali della 
NATO sono stati ribaditi 
nel corso di una ispezio­
ne fatta da un utficiale va-

.Agisci quindi le comportati &emp,.e in modo che mai possa essere 
formulata contro di te la tremenda accusa : 

Tu 
SEI UN TRADITORE DELLA PATRIA! 

Dall'opuscolo «( Difendi il segreto militare" 

lutatore proveniente dalla 
scuola di artiglieria di Sa­
baudia l). 

Se la ristruturazione pro­
cede alacramente per quan­
to riguarda eventuali in­
terventi in ordine pubbli­
co, non altrettanto può 
dirsi per le importanti in­
stallazioni missilistiche, se 
è vero che l'ufficiale valu­
tatore su tre batterie ha 
valutato « basso» il pun­
teggio del primo e terzo 
sito e ottimo solo quello 
del secondo. 

I distretti 
si preparano 
per richiami 
straordinari 

Molto - importante sono 
anche 1e misure che riguar­
dano i distretti e gli even­
tuali richiamati : « Nei di­
stretti di Forlì, Modena, 
Bologna, Piacenza, oltre 
gli addestramenti che con­
templano l'àttivizzazione 
del personale in casi di 
richiami per motivi di e­
mergenza, si stanno alle­
stendo locali capaci di o­
spitare soldati "di' passag­
gio", si stanno accumulan­
do scorte di materiali per 
l'equipaggiamento comple­
to di uomini e mezzi, si 
stanno stilando liste di 
richiamati soldati, sottuffi­
ciali e ufficiali (al distret­
to di Bologna, ca_serma 
Cialdini, si sono presenta­
ti 17 sottufficiali e 13 · sot­
tufficiali ex parà richiama­
ti nel corso di questi ad­
destramenti> l). 

La seconda parte della 
relazione riguarda gli ad­
destramenti. 

Rastrellamenti 
e occupazioni 
nell'appennino 

e in città 
Dopo aver -sottolineato 

la pesantezza degli adde­
stramenti a causa della 
maggiore intensità conse­
guente alla riduzione della 
leva si passa all'esame del­
le esercitazioni: « In una 
delle ultime esercitazioni 
fatte durante il campo di 
Carpegna dal 5 . al 15 no­
vembre 1974, i soldati han­
no "occupato" un paese 
alle prime ore del mattino 
andando casa per casa 
con l'ordine di evacuazio­
ne delle famiglie per con­
sentire la "piena riuscita" 
dei tiri col mortaio». 

« In un'altra occasione, 
durante una delle ultime 
esercitazioni del peIlUlti­
mo contingente uscito, 
chiamata appunto "marcia 
dei congedanti" una squa­
dra di soldati è entrata in 
un piccolo paese dell'Ap­
pennino e alcuni soldati 

-:f'" ..::"'~ 
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hanno sparato alcuni colpi 
di fucile in aria sveglian­
do in questo modo tutto 
il paese l) . 

« Esercitazioni mobili e 
per squadre in passato ti­
piche degli assaltatori e 
dei reparti di fanteria, so­
no oggi praticate anche 
dai gruppi di artiglieria ». 
« Nell'ambito di questo ti­
po di esercitazioni ci sono 
state esercitazioni a fuoco 
con l'MG e i FAL per tutti 
ed una esercitazione simu­
lata_ di pattuglia e ra­
strellamento avvenuta nel­
l'autodromo di Modena; 
la mobilità e l'impiego è 
quello tipico del rastrella­
mento civile e pattuglia­
mento in zone abitate e ru­
rali l). 

A spegnere 
gli incendi 
col fucile 

« All'ottavo Reggimento 
Artiglieria di _ Modena si 
pratica l'allanne ''Modena'' 
1: per situazioni di emer­
genza civile: alluvioni, an-

tincendio terremoti. etc; 
nell'ultimo allarme antin: 
cendio (gennaio 1975) i 
soldati si sono recati sul 
posto muÌ1iti di fucile Gar­
rand» . 

« A questi allarmi parte­
cipano anche i distretti do 
ve, in queste occasioni, si 
provano le modalità dei 
richiami e si apprestano 
i locali per ricevere i ri­
chiamati (un allarme di· 
questo tipo è stato fatto 
a Forlì e Modena). Que­
sti coinvolgono anche i 
CC che dovevano inoltra­
re i moduli di richiamo l). 

Un nuovo modo 
di schedare 

soldati 
Particolarmente gravi so­

no i criteri di richiamo e 
di classificazione politica 
dei richiamati come ricor­
da una nota del documen­
to: « Moduli di richiamo 
per congedati ". 

« Questo modulo di ri­
chiamo per congedati è in 

. vigore da parecchi anni. 
Prevede che in caso di 
preallarme sono richiama­
bili subito 250 persone (di· 
stretto -Forlì) che abbiano 
terminato la leva in un 
periodo non superiore ai 
cinque anni. Queste 250 
persone vengono scelte in 
un raggio di 25 chilometri 
dal distretto che chiama 

, e formano un primo nu­
cleo che può essere succes­
sivamente ampliato in ba­
se alla gravità della situa­
zione »_ 

Tale modulo di richia­
mo per congedati, 'scheda 
con numeri la tendenza po­
litica dei soldati ed è così 

- strutturato. 
O (zero) = Apolitico 
O +. (zero più punto , ne­
ro) = apolitico ladro; 
0+_ +. (zero più punto 
nero più punto rosso) :r 

. apolitico ladro-delinquente 
abituale_ -
l) SovversIvo:' •. -
2) Politicante 
3) Rosso. 

Non mancano le eserci-

sospettosi e davano poche 
spiegazioni ai soldati per 
qualsiasi cosa veniva chie­
sta loro_ In molte caserme 
sono stati notati vari spo­
stamenti notturni delle ge­
rarchie: ufficiali che rima­
nevano in caserma anche 
di notte, molto tesi, ad 
aspettare notizie dal cen­
tralino_ 

In particolare la notte 
del 5 novembre tutti gli 
ufficiali di For>lì sono rima­
sti m caserma a discute­
re. Al convegno erano pre­
senti anche ufficiali OAIO 
(Ufficio Operazioni, Adde­
stramento Informazioni O­
perative; uno dei presenti 
dell'OAIO di BOlogna si 
chiama Tedeschi). Durante 
i giorni dal primo al cin­
que novembre sono arriva­
ti nelle caserme molti pli­
ohi cifrati che gli ufficiali 
l1itiravano jmmediatamente 
decifrandoli da sé_ 

In quasi tutte le oaserme 
sono stati raddoppiati i 
picchettJi e le guardie e al­
lo stesso tempo sono sta­
te revocate le ,licenze l), 

Il generale 
alla · truppa: 

«Abbiamo il sacro 
dovere di 

sopprimere le 
minoranze 
eversive }) 

Il documento pI)OSegue 
con una parte sulla discipli­
na e l'atteggiamento degli 
ufficiali verso la truppa. Si 
fa rilevare come sia in cor­
so un tentativo di gestio­
ne paternaHstica che però 
ha come contropartita una 
maggiore intensità dell'ad­
destramento e del lavoro in 
genere_ Continua mlmanca­
bile l'opera di schedatura 
e i discorsi reazionari all' 
insegna degli opposti estre­
mismi: ìl generale Milane­
si, che sembra assere iscrit­
to al MSI nel discorso alle 
reclute ha dettò tra l'altro: 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO 01 PIANO 01 DIFESA VICINA UNITARIA 
DI UN GRUPPO DI ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA A TRAINO MECCANICO 
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P(lUughe 
COI nucleo d, P,onlo Interverlto 

linea d , Intervenlo 

A·B· C-D (POAl posto osserva.tione e ollorme 

E -I=' . G .p_or pO~lo osservQZlone rovv!cinalC 

H · I-L-M ~ .000 dislocazione automeZZI 

LY'::.c. n" di !l,eppoll d, mine 
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tazioni di « blocco» delle 
città: 

« Precedentemente erano 
state fatte esercitazioni 
con l'uscita contemporanea 
di tre pattuglie che anda­
vano - rispettivamente al 
Ronco, a Schiavonia, all' 
aereoporto. Durante que­
ste esercit?ziorii, i soldati 
venivano fatti salire su ca­
mion portati in questi po­
sti e i'mmediatamente ri­
portati in caserma)L (Ron­
co e Schiavonia sono i due 
punti di accesso alla città>' 

I giorni 
dell'arresto 
di Miceli gli 

uffiCiali erano 
molto nervosi 

Ancora più interessante 
è la situazione nelle ca­
serme nei giorni in cui av­
veniva l'arresto di Miceli: 

« Nel periodo dall'uno al 
cinque novembre scorso, 
c'è stato in tutte le ca­
serme dell'Emilia e Roma­
gna uno stato di tensione 
e di preallarme. 

Ovunque si segnalavano 
comportamenti imbaraz­
zati e preoccupati delle ge­
rarchie; gli ufficiali aveva­
no ·atteggiamenti chiusi e 

« tutti i veri uomini devo­
no sentire il dovere di a­
dempiere a questo compi­
to (il se·rvizio militare è 
un sacrificio richiesto dal­
la nazione per garantire 
la libertà della costituzio­
ne, l'amore e la concordia 
del paese). C'è chi lo ha 
capito e chi no a causa 
della progressiva scompar­
sa dei valori tradizionali 
(onestà onore famiglia). La 
società è in uno sfacelo 
morale_ A questo punto si 
è rivolto a una recluta di­
cendo che certamente lui 
e i suoi compagni non a­
vevano capito questi va­
lori. Da questo punto, per 
quasi mezz'ora, con aria 
sempre più imbestialita si 
è scagliato contro quei 
gruppuscoli «( quattro gat­
ti») che al di fuori dei par­
titi vogliono far politica 
con catene manganelli, uc­
cisioni di carabinieri... Si 
è poi sof,fermato sull 'im­
piego dell 'esercito in ordi­
ne pubblico « l'esercito non 
serve solo a difendere l'I­
talia sulle frontiere; qualo­
ra qualche minoranza -
di qualsiasi colore essa sia 
- cerchi di sovvertire l'or­
dine le istituzioni, i milita­
ri hanno il sacro dovere di 
sopprimerla e di ristabili­
re l'ordine costituito)L 

Ha poi parlato dei volan-

tini contro il ten_ col. Zuc­
carelli, poi ha detto rivol­
to a un soldato segna1ato­
gli dall'ufie-io I: « e adesso 
tu e i tuoi amici fate pu­
re uscire un volantino su 
quello che ho detto sta­
mattina l). 

Segue il punto sulla si­
tuazione dei trasferimenti 
oonseguenti alle denunce 
antifasciste dei soldati e 
all'inchiesta sulla Rosa dei 
Venti e sulla attivizzazione 
politica degli ufficiali; mol­
to importante è quanto vie­
ne detto dagli ufficiali sul 
sindacato di polizia: 
00_« ·al presidio di Bologna 
gli ufficiali commentavano 
che se fosse passato il sin­
dacato di polizia sarebbe­
ro cresciuti i compiti di 
ordine pubblico per l'eser­
cito non essendo più pos­
sibile fidarsi completamen­
te della polizia l). 

Provocazioni 
contro le reclute 

per 'galvanizzarle' 
contro 

gli estremisti 
Molto importante è infi­

ne l'attività di provocazio­
ne che viene svolta verso 
le caserme fin dal giorno 
di arrivo delle 'reclute per 
creare il clima psicologi­
co secondo le gerarchie: 

« Caserma Valli di Bolo­
gna, 14 gennaio: una tele­
fonata segnala la presenza 
di una bomba in caserma: 
il giorno deWarrivo delle 
reclute, la caserma viene 
setacciata l). 

Caserma De Gennaro di 
Forlì, 13 novembre 1974: 
una telefonata al centrali­
no alle ore 8, una voce 
chiede: sei un fante? « Si » 
gli viene risposto. « Allora 
avverti i tuoi superiori che 
ai -selezionandi c'è una 
bomba» (notare i termi­
ni tipici dei m~litari come 
« fante» e « selezionandi lI). 

Caserma Mazzoni di Bo­
logna: la notte tra il 28 
e dI 29 ottobre alla Maz­
zoDi c'è stat-o un allarme. 
La caserma ospita sia mi­
litari che carabinieri. Fin 

, qui niente di strano, ma è 
strano il modo e il motivo 
dell'allarme_ 

« L'allarme è stato dato 
dai carabinieri perché -
hanno detto - , un loro 
militare era stato aggre­
dito e ferito da tre uomi­
ni in « tuta nera l) che poi 
sarebbero scappati verso 
l'alLoggio dei soldati. Il fat­
to sarebbe successo alle 19 
e trénta mentre l'allarme è 
stato dato solo alle 21. 

Da quell'ora tutta la ca­
serma è stata setacciata 
da carabinieri armati, 
mentre i soldati, anche lo­
ro armati, sono rimasti 
pressoché inattivi, assisten­
do stupiti ·alle scene da Far 
West che si vel'ifkavano 
in ogni angolo della caser­
ma. I carabinieri invece 
correvano aN'impazzata cri­
ticando l'inefficienza dei 
soldati, sparando sulle 
« ombre », creando un cli­
ma di tensione e di agi­
tazione_ 

Intanto le voci cambiava­
no: si è parlato di telefona­
te anonime di attentatori 
si è parlato di terroristi 
delle « tirame nere », delle 
« brigate rosse», poi le co­
se sono state ridimenSliona­
te»: forse gli aggressori 
non erano tre ma uno so­
lo, il carabiniere ferito in 
realtà aveva solo un graf-
fio __ _ 

Tutta la caserma è sta­
ta messa comunque in sta­
to di allarme: sono state 
piazzate le -mitragliatrici 
sulle torrette, sono stati 
radoppiati i picchetti e le 
guardie, sono stati accesi 
i fari di tutte le auto etc __ _ 

La mattina dopo mentJre 
la polizia rispezionava. ogIllÌ 
angollo del!1a caselilll'a gId 
ufficiali hanno ceroalto di 
11idimen&ionaTe e far di­
mentio!lll'e Q'episorno ed è 
stato fatto divieto di pM'­
~l!Irrne fuori_ 

Il documento si chiude 
citando il fatto che da un 
anno a questa pM'te d ca­
rabinieri mandano aoi co­
mandi dell'eseroito e deI­
l'aV'~azione ,tutte 'le druor­
mazioni sUilil'wdine pubbli­
co; wene citato anche ~{) 
inizio di produzione belli­
ca rtn una fabbrica del 
gruppo Massey Ferguson 
a Ravenna. Segue po.i un 
allilegato .ÌIl1 cui c'è una ta­
bella riassuntiva della ri­
s brutturazione in tubte le 
oaserme deùla regione, . che 
è il riassunto de/ne notizie 
già dette. 

Giovedì 3 aprile 1975 -
BOLOGNA: in libertà 

soldati arrestati • 
I 

Assieme a queste manifestazioni 
pubbl iche i soldati hanno pr·eso COfl. 

tatti con i consigli di zona atteneI). 

G , 
I I soldati Mastrocesare e Venezian, 

arrestati il 13 marzo perché ritenuti 
responsabili i di un volantino di de­
nuncia sulle condizioni sanitarie in 
caserma, sono stati rimessi in libe-r­
tà nei giorni scorsi. 

E' questo il risultato di un'ampia 
mobilitazione che ha visto :mpegna· 
ti in prima fila i soldati e che ha 
coinvolto tutta la città. 

do un incontro con l'esecutivo del 
C.d'z' della Bolognina e :raccogliel). ~ 
do mozioni di sdlidarietà da C.dJ 
da assemblee operaie, dal direttiv~ 
della ' CGIL-Scuola, ecc_ 

Infatti, nei giorni successivi agli 
arresti. i soldati hanno organizzato 
la partecipazione in massa all'assem­
blea cittadina per il MSI fuorilegge e 
hanno preso la parola per denunciare 
la repressione n~lIe caserme, per far 
conoscere a tutti le loro iniziative 
di lotta, per denunciare il carattere 
deHa l'istrut'llYazione e degH aldde­
stramenti in corso_ 

Anche dentro le cas'erme i campa. 
gni si sono attivizzati raccogliendo 
fra i 200 soldati della caserma in cui 
ci furono gli arresti, oltre 70.000 li. 
re. A questa attività si è unita la 
forte mobilitazione esterna: dai Vo­
lantinaggi di massa di fronte alle ca­
serme, alla mostra neHe séuole, ai 
manifesti per tutta la città. 

Questa mobilitazione è stata deci­
&liva per determinare la liberazione di 
altri 3 soldati messi in cella di ri­
gore e minacciati di denuncia perché 
cc sorpresi a discutere di politica nel. 
la mensa)l. 

'La stessa cosa hanno fatto allo 
spettacolo di Dario Fo di fronte a ol­
tre 5.000 persone. 

Campagna sull'aborto--, 
R-IUNIONE 
REGIONALE DELLE 
COMMISSIONI 
FEMMINILI 
DELLA TOSCANA 

A Pisa, domenica 6, 
alle lO, presso la sede 
di Lotta. Continna, via 
Palestro 13, riunione di 
tutte le commissioni 
femminili della Toscana. 
Ordine del giorno: la 
campagna per l'aborto 
e il lavo'l'o a domiCilio. 
Sarà presente una com­
pagna delle commissio­
ne femmini-le nazionale. 
Deve partecipare alme­
no una compagna per 
ogni sede. 

Le commissioni fem­
minili sono illlvitate a{l 
accelerare le riuniooù 
regionali sui problemi 
della campagna per l'a­
borto e su tutti gli a­
spetti del lavoro, all'in­
terno della discussione 
sulla campagna eletto­
rale. 

DOMENICA 13 SI 
TERRA' A ROMA LA 
RIUNIONE DI TUTTE 
LE RESPONSABILI RlE­
GIONALI, con ,la parte­
cipazione di compagni 
medici e oSpedalieri al­
le 9,30, via Piceni 28. 

CONFERENZE 
INTERREGIONALI 
PER IL REFERENDUM 

SULL'ABORTO 
Sabato 5 aprile, alle 

16 si terranno le confe­
renze interregionali del 
centro-sud Italia, con ii 
compito di affrontare i 
pl'oblemi politici e or­
ganizzativi della campa­
gna per la raccolta del­
le firme per il referen­
dum abrogativo del rea­
to d'aborto. 

Le conferenze saran­
no momenti di discus­
sione politica e di preci­
sazione organizzati va. In 
particolare, è importan­
te che vi partecipino i 
compagni delle regioni 
in cui non si sono an­
cora costituiti i comita­
ti regionali, per avviar­
ne la formamone. 

Sono invitati a parte­
cipare alle Conferenze 
i responsabili delle se­
ziohi di partiti demo­
cratici, dei nuclei di 
fabbrica e amendali, dei 
movimenti e organizza­
zioni che hanno aderi­
to alla campagna. Sono 
invitati -in modo pa~­
colare i Consigli di fab­
brica, i comitati di quar­
tiere, i collettivi femmi­
nisti. 

Questo è il calenda­
rio delle conferenze: 
CONFERENZA INTER­

REGION ALE DELLA 
LIGURIA, PIEMON­
TE, VAL V'AOSTA, 

WMBARDIA Mila­
no: Sala del Cenacolo 
del Museo nazionale 
della Scienza e della 
tecnica, via S. Vitto­
re 21; relatore Marco 
Pannella. 

CONFERENZA INTER­
REGIONALE D E L 
VENETO, FRIULI, V. 
GIULIA, TRENTINO, 
SUDTIROLO; a PA­
DOVA, Sala della Gran 
Guardia, piazza dei 
Signori; relatore: Giu­
liana Sandroni. 

CONFERENZA INTER­
REGIONALE DELLA 
TOSCANA, EMILIA 
ROMAGNA, MARCHE 
E UMBRIA; a BOW­
GNA, Sala dei Trecen­
to, palazzo Re Enzo, 
piazza Nettuno 2; re­
latore: Roberto Oic­
ciomessere. 

CONFERENZA INTER­
REGIONALE DEL LA­
ZIO, ABRUZZO E MO­
LISE; a ROMA, Hotel 
Minerva, piazza della 
Minerva; relatore: 
Gianfranco Spadaccia. 
Tutti i compagni so-

no pregati di arrivare 
puntuali e con una pri­
ma rela~zione sulla si­
tuazione politica e or­
ganizzativa della pro­
pria città e sulle dispo­
nibilità militanti del 
!;)ropri'o gruppo o cumi­
tato di lavoro. 

CATANIA· SI ESTENDE LA SOLIDARIETA' CON I COMPA· 
GNI ARRESTATI DAVANTI ALLA CASERMA SOMMARUGA 

Oggi sciopero e manifesta­
degli studenti • zione 

CATANIA, 2 - Questa 
mattina ci sono state as­
semblee in moltissime 
scuole di Catania per pre­
pa-rare lo sciopero e la 
manifestazione degli stu­
denti. Dovrà ess8II'e la pri­
ma risposta di massa al­
l'arresto di Sandro, Franz, 
Jano ed Enrico davanti al­
-la caserma Sommaruga: 
gU studenti del Poggio 
Lera, .la scuola dei compa­
gni arrestati, ne terranno 
la testa. Le prese di posi­
zione contro - l'a,rresto or­
ganizzato dagli ufficiali 
della Sommaruga e dai ca­
rabinieri si allargano in 
tutta la città: da,lle fabbri­
che operai si sono recati 
alla Camera del Lavoro 
per chiedere di fare un 
comunicato e di prendere 
inizi·ative. 

Lo stesso nel PCI: in 
moltissime sezioni i com­
pagni hanno discusso del­
l'episodio chiedendo al 
partito di mobilit3lrsi e di 
prendere posizione. Il PCI 
ha emesso un comunicato 
di condanna contro gli ar­
resti e contro il clima di 
provocazione creato in cit­
tà dalle forze di destra. 
Sempre in mattinata sono 
previste riunioni dei C_d .F. 
metalmeccanici per decide­
re l'appoggio a'i compagni 
e alle lotte dei so,ldati. Al­
tre riunioni sono I)Teviste 
per la sezione sindacale 
CGIL dell'ATES e per gli 
edili del cantiere Gemel­
laro. Si rivela,no elementi 
decisivi in questa mobili­
tazione gli interventi che 
recentemente i soldati han-

NAPOLI 
COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
E -DIFFUSIONE 

Venerdì ore 18,30 riu­
nione dei responsabili 
finanziamento delle se­
zioni. Ordine del giorno: 
la diffusione e la sotto­
scrizione; iniziative cam· 
pagna elettorale. 

no fatto nelle assemblee 
di delegati e operai alla 
C.d_L., i loro comunicati 
letti ai .comizi sindacali, 
l'intervento costante chE) 
Lotta Continua ha svolto 
Gui problemi delle lotte in 
casel'ffia. 

Decine e decine di intel­
lettuali, di democratici, di 
insegnanti stanno firman­
do una mozione contro gli 

arresti, contro la persecu­
zione dei « reati di opi­
nione», a favore della or­
ganizzazione democratica 
dei soldati. Nel pomerig­
gio di domani dopo il cor­
teo degli studenti, si ter­
rà una assemblea cittadi­
na nell'aula della facoltà 
di Lettere per decidere le 
forme di lotta per i giorni 
successivi. 

Una lettera 
del compagno Pelle 
Ho ancora le gambe 

e il cervello stanchi, ma 
spero di ritornare al 
più presto al mio posto 
di lotta e di combatti­
mento in fabbrica e nel 
partito. 

Innanzitutto voglio rin­
graziare tutti i compa­
gni. 

Il giorno in cui sono 
stato operato hanno 
dato prova di una forza 
un 'unità, una coesiQne 
che non tutti i partiti 
possono vantare di ave­
re: i trecento e forse 
più compagni venuti à 
dare il sangue, i com­
pagni della sezione San 
Basilio, i compagni del­
le case, i miei compa­
gni di reparto della Se­
lenia. 

Il Policlinico Gemelli 
ha fatto da cassa di ri­
sonanza della potenzia­
lità espressa dai compa­
gni e che si è subito 
trasmessa ad portanti­
ni, gli infermieri e tut­
to il personale. Tutti 
Chiedevano cosa stava 
succedendo: alcuni pen­
savano che avessero 
sparato a un nostro 
compagno, altri che i 
compagni avessero oc­
cupato il Gemelli. Ma 
quando i compagni 
spiegavano che uno di 
loro doveva essere ope-

rato, la solidarietà si 
faceva più grande e il 
punto di riferimento 
più preciso. 

Un ringraziamento va 
al compagno Roberto 
che ha fatto un buon 
lavoro (Roberto è il no­
stro compagno medico 
che mi ha sempre se­
guito). 

Il saluto a pugno 
chiuso dopo pochi gior­

_ ni aveva contagiato an­
che la sala di rianima­
zione (che è intitolata 
a Biancarosa Fanfani) 
e il dibattito sul con­
gresso del PCI e sul 
Portogallo si è fatto 
anche lì dove ogni noti­
zia arriva per « sentito 
dire». 

Mio padre, che è usci­
to dal PCI da due anni, 
ha conosciuto meglio 
Lotta Continua, i suoi 
militanti, e si è fatto 
una giusta idea del no­
stro partito. 

Ma chi è rimasto for­
se più impressionato da 
questa unità che abbia­
mo espresso sono stati 
i medici chirurghi ai 
quali va iI ringrazia­
mento non solo da par­
te mia ma un ringrazia­
mento ufficiale di tutta 
l'organizzazione. 

A pugno chiuso 
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Giovedì 3 aprile 1975 

Tariffe più care,ristrutt r io nelle fab 
riche deUa telefonia, e ora un "accordo 
uadro" per, i lavoratori della : padr • 

I 

e sindacati fo~niscono una brill nte prova 
di cosa intendono per rinnovo dei ontratti 

Alla fine della scorsa settimana la 
SIP e i sindacati hanno raggiunto 
una ipotesi di accordo per il contrat· 
to dei telefonici. Dopo raccordo degli 
elettrici è questo il secondo co·ntrat· 
to nazionale siglato dopo la vertenza 
sulla contingenza. Qual'è il contenu­
to de Il' accordo? 

L'ipotesi, che dovrebbe essere ,rati­
ficata entro il 10 aprile prevede: 

1) l'aumento dei minimi di stipen­
dio di 10 mila lire dal 1. gennaio 
di quest'anno; un ulteriore aumento 
di 4 mila lire è scaglionato: entrerà 
in vigore dal 1. gennaio del 1977. 
Se si considera che la richiesta « ir. 
rinunciabile » dei sindacati era di 20 
mila lire, ci si rende conto della 
gravità di questa conclusione e so­
prattutto dell'ipoteça sugli aumenti 
salariali che grava attraverso la dila­
zione dell'applicazione effettiva degli 
aumenti; . 

2) le 12 mila lire previ'ste dall'ac· 
cordo per la contingenza sono «un 
elemento distinto della retribuzione lO 

e quindi legate alla presenza; 
3) vi'ene stabilfti,ta una lindennità 

perequativa di 15 mila lire a partire 
dal primo aprile. Questa indennità, 
che viene "mensilizzata » (e sarà 
corrisposta per Ila tredicesima, ma 
non per la quattordicesima), assorbi­
rebbe tutt'e le altre già erogate, sén. 
za che venga seriamente affrontato 
il problema della nocività. le inden· 

. nità inoltre verranno pagate solo 
per i giorni di presenza effettiva e 
per i giorni di malattia a partire dal 
quarto in poi: non verrà dunque paga. 
ta la quota giornaliera per i primi tre 
giorni di assenza. 

Si tratta di una clausola estrema· 
mente grave, che la direzione della 
SIP ha imposto con ii duplice scopo 
di attaccare l'assenteismo e di piega· 
re il salario al proprio disegno di 
ristrutturazione; 

4) - la quota fissa cc premio an­
nuo· viene e'levata da '3-2.500 éI' 45 
mila lire. E' questo l'unico punto in 
cui la richiesta della piattaforma sin· 
,{lacale viene soddisfatta. Restano 
però invariati i meccanismi di deter­
minazione, controllo e assegnazione 
'della "quota variabile ", che riman­
,gono affidati all'arbitrio della SIP; 

5) è 'previ~ta una erogazioo'e cUlla 
tantum» di 30 mna lire, contenuta in 
una lette:ra aggiuntiva ali l'ipotesi di 
accordo. 

Di fronte alla diffusa contestazione 
di q!Jesta ipotesi da parte dei lavo· 
ratori della SI P, che nelle ultime s'et­
timane hanno sviluppato con crescen­
-te /forza e rad-ica1.ità, Ila lotta; i buro­
crati sindacali già da venerdì anda-

Casale Monferrato 
Occupata la raffineria 

Maura 
Gli operai della raffineria Maura 

hanno occupato martedì lo stabili­
mento in seguito alla minaccia di 
73 licenziamenti. Il petroliera Mame­
tro (dietro di lui c'è Moratti) vuole 
portare la raffineria a un milione di 
tonnellate e per questo ha chiesto 
licenze edilizie per l'ampliamento del· 

' Ia raffineria. Non avendole ottenute 
ha pensato bene di licenziare gli 
operai. 

• Oggi sciopero dei 
trasporti aerei 

c A seguito del grave attentato al­
le libertà sindacali costituito dal li­
cenziamento in tronco dei due rap­
presentanti sindacali FIPAC-CGIL -

.dice un comunicato del sindacato -
da parte della compr ;l:-Jla aerea israe­
l'iana, i ~al\forator,i èeHa EL AL hanno 
deciso di promu(" .rere una esempla­
re azione di lotta per stroncare ta­
le provocazione volta a colpire du­
ramente il sindacato e i suoi diri­
genti più combattivi nei posti di la­
voro proprio nel momento in cui 
si apre la lotta per il contratto uni­
co di categoria e la riforma del tra­
sporto aereo. 

L' intera categoria del trasporto ae­
reo effettuerà un'ora di sciopero gio­
vedì 3 aprile. I lavoratori della EL 
AL giovedì 3 aprile si fermeranno 
per 24 ore- . 

vano in giro sui posti di lavoro per 
dire che la vertenza bisognava chiu­
derla a tutti i costi. 

tre arrivava la cassa integrazione per 
i 1.200 lavoratori del CTP. 

Ancora sabato, del resto, a Roma 
si è svolto un picchetto di" operai del· 
l'a SIP e del reparto CTP della Sia­
mens, per impedire la modifica di al­
cune apparecchiature della centrale 
interurbana di Santa Maria in Via, 
che doveva eSSeTe fatta in vista del. 
l'entrata in vigore dell'aumento delle 
tariffe. Sono anche state organizzate 
squadre di operai del'la Si'emens 'Che 
per tutta la mattina hanno girato tut· 
ta la provincia a caccia di 60 crumi· 
ri, e capi che avevano acoettato di 
fa're questo lavoro straordinario, meno 

la contestazione che sta riceven­
do l'ipotesi di accordo sig'lata dai 
sindacati all'inizio delle ferie di Pa­
squa, si I,ega direttamente alla mobi­
I itazione operaia che era cresciuta 
nelle scorse settimane contro la 
truffa dell'applicazione dell'accordo 
sulle 12 mila lire, previste da'II'intesa 
per la contingenza. 

Dopo la mozione approvata dagli 
operai SIP di S. Maria in Via, anche 
le strutture di base della direzione 
regionale di Via Colombo hanno 
espresso una mozione che dopo aver 
denunciato che le 12 mila lire sono 

Roma • Fatme: ritirata la cassa 
integrazione dopo l'aumento 

-delle tariffe telefoniche 

Martedì, dopo la settimana di ferie forzate, gli operai d~lIa Fatme 
hanno fatto due ore di sciopero rndetto dal sindacato contro l'aumento 
deflè tar,iffe telefoniche. la ·cassa integrazione minacoiata dalla dire­
zione, 24 ore per i 3.600 del'lo stabilimento di Roma e a O ore per gli 
uffici di lavoro deHe altre sedi d'ltal'ia, è stata ritiorata. Il sindacato 
durante un'assemblea ha presentato H ritiro d~lIa cassa integrazione 
come una grossa vittoria di cui bisogna ac'ContentallSi, ma in realtà 
la minaccia di una nuova riduzione d'orario è solo rimandata, come dice 
provocatoriamente lo stesso comunicato de.la direzione. 

E' molto chiaro fuso strumentale della cassa integraZione e della 
cr,isi del settore da parte della Fatme Ericksson, che si serve di que­
ste minacce per far passare la ristrutturazione e l'aumento delle ta· 
riffe dei telefono. ' la « crisi» dell'indotto; cioè la mancanza di com· 
meSSe da parte della SIP, è servita alla direzione della Fatme a far 
pas'sare nei reparti, l'a ristrutturazione, con una forte mobi'lità rnterna. 

CRESCENTINO (Vercelli 

Si allarga il fronte di lotta 
attorno agli operai · Fiat 

che hanno occupato le . case 
I fascisti di Ordine Nero devastano la sede del Colletti= 
vo di Trino Vercellese 

Aprile, 2 - Sono 31 le 
famiglie di operai della 
Fiat che da Pasqua occu­
pano le case vuote dello 
IACP di Crescentino. Ieri, 
dopo le prime dichiarazio­
ni di solidarietà con la lot­
ta del PCI, del PSI ' e del 
sindacato, il fronte si è 
incrinato. Ad aprire le o· 
stilità con gli occupanti è 
stato Graziano, segretario 
della Camera del lavoro 
che ha dissociato la « sua» 
posizione dalla lotta. In 
seguito a questa dichiara' 
zione il sindaco Predale, 
speculatore edile democri­
stiano, ha avuto un buon 
gioco nel non fa.rsi trovare 
dagli occupanti. Ma la ri­
sposta non si è fatta aspet­
tare: si è formato un cor· , 
teo che, con i bambini in 
testa e lo striscione « case 

occupate» scandendo lo 
slogan « Predale, babbeo, 
beccati il corteo)) ha gira­
to il villaggio IAOP racco­
gliendo la solidarietà dei 
pl'Oletari della zona. 

A sera è giunta la noti­
zia che mentre i compagni 
del collettivo di Trino ver­
cellese erano alle case oc­
cupate i fascisti hanno de' 
vastato la loro sede la­
sciando la firma di « ardi' 
ne nero)) di Vercelli e su­
bito dopo hanno fatto ir' 
ruzione nella comune di 
alcuni giovani compagni. 

Oggi alle case occup~te 
si riunisce il consiglio di 
fabbrica delle fonderie del, 
la FIAT per organizzare il 
proseguimento dell'occupa­
zione e della lotta, che ha 
già dato il primo risulta' 

to: l'allacciamento del ri· 
scaldamento, i contratti 
per la luce e il gas. Gli oc· 
cupanti chiedono il cano­
ne d'affitto di 25 mila lire 
uguale per tutti, l'immedia 
ta assegnazione di tutti i 
96 alloggi vuoti e la con· 
vocazione di un consiglio 
comunale aperto. 

Sabato alle case occu· 
pate del villaggio Iacp di 
Crescentino il canzoniere 
popolare di Alessandria 
terrà lo spettacolo « MS! 
fuorilegge ». 

Sono in programma 
proiezioni e dibattiti. 

Domenica mattina in 
piazza Audisio a Trino mo· 
stra fotografica e comizio 
indetto da Lotta Continua 
e dal Collettivo operai·stu· 
denti di Trino. 

legate alla presenza « conferma l'im. 
pegno di lotta dei telefonici contro 
qualsiasi gettone di presenza ». 

La continuità del disegno padrona­
le dall'accordo sulla contingenza a 
questo rinnovo contrattuale; il lega­
me che si è stabilito tra queste ma­
novre e la ristrutturazione dell'intera 
organizzazione del lavoro, l'aumento 
delle tariffe , il tentativo di avere ma­
no libera nella mobilità dei lavoratori 
occupati; emerge con assoluta chia­
rezza dalle vicende che in questi 
giorni hanno caratterizzato il settore 
della telefonia, se si considerano an­
che le operazioni a largo raggio mes­
se in atto contro gli operai della Sie­
mens e della Fatme. 

E' contro un disegno di tale por­
tata, alimentato dalla più assoluta 
condiscendenza sindacale, che non 
soltanto i lavoratori della SIP ma tut­
ti gli operai della telefonia, a partire 
da quelli più colpiti dalla ristruttura­
zione padronale, proseguono la loro 
mobilitazione. 

Ottana - Nuova 
offensiva padronale 

contro le ditte dell'ANIC 
Più di 200 operai delle imprese 

hanno ricevuto lettere di licenzia· 
mento. la repressione si è fatta più 
acuta dopo fa dura risposta degli 
operai ' aHa serrata; la direzione mi. 
naccia nuove serrate, cerea di por· 
tare avanti la divisione fra gli ope­
rai delle imprese e gli operai chimi· 
ei, che hanno lottato ins'ieme contro 
i licenziamenti. Ieri ci sono state due 
ore di sciopero e gli operai hanno 

, fatto irruzione nei'la palazzina degli 
impiegati. Mia riunione del coordi· 
namento il sindacato non ha dato 
nessuna indicazione di lotta e rispo­
sta ai licenziamenti, giudicandol'i ine· 
vitabili. 

Meni:re generale è la volontà de­
gli operai che i licenziati entrino in 
fabbrica per mantenere compatta la 
forza e 'l'organizzazione interna. Mol· 
to forte è 'la discussione ne'i reparti 
fra gli operai sul problema degli 
organioi che devono essere aumenta· 
ti, contro il cumulo delle mansioni e 
l'uso indiscriminato delle categorie, 

, per l'introduzione della quinta squa· 
dra. 

• Nuove richieste di 
cassa integrazione all'Alfa 

IMI'LANO, 2 - ta d-i'rezilQne deIrl'A'I­
f·a Homeo è tornata 'i'eri alltl'attacco 
'con una Iri!ohioota di ulte'riori fermate 
dallia IproduZlione 'neg,li stabili imenti doi 
IPorte/1l0 e di Alr,ese. In una 'lettera 
'jlnd-irizzata 8'1~a IRliM mi'lane'se sono 
'stalÌ'e ·cwanzart:,e ,le meldeslime ri'c-hie­
ste formuliate negli 'incon"Ì't1i tra di're­
Zlione e 's·indacati del .febbraio e mar­
zo scot1s'i. 

In queHa Qlocas'i'one Ila Idi'rezione 
'ohiese sette gri'o-mi di 'Cassa 'integra­
z·ione 'in ptù ·e :J'a!nti,aipazione delhla 
Quarta 'settimana di ·fer,i'e a gi'ugno. 
~I sindacato 'si era sempre rifiutato 
di entr'a're nel meorito odi que'ste ri­
'chieste allmeno fi,no a maggio, quan­
do 'Ci sarà H nuovo ,incontro previ­
sto dallr'8ccor,do del 6 'di'cembr,e. 

'Per ,iii 7 aprill e lè 'stato fissato un 
Ìlncontro pe'r di,s,eutere daNe aziende 
fomit"i'ci rdeWAHa. E' probabiqe che 
i'n quelila oocas'ione la ,(:Jj.rezio·ne vo­
gHa di'S'cutelte di questi 'nuoVii giomi 
di 'ca'5'sa integra'zion-e rpe'r Portel'lo ed 
Arese. 

• Il CdF della Moncalvi 
contro il cumulo 

Il Consiglio di Fabbrica della Mon­
calvi S.p.A . di Pavia ha approvato 
all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

« 'R irtenendo ,che l'a I·egge' sUiI cu­
mulo dei redditi sia una discrimi­
nante per i lavoratori dipendenti in 
quanto è in discordanza con l'artico­
lo 3 della Costituzione Italiana. 

Invita le confederazioni CGIL - CISL 
- UIL e la FLM a prendere iniziative 
atte ad eliminare questa sperequa­
zione che danneggia i lavoratori a 
reddito fisso e che favorisce mag­
giormente gli evasori fiscali capita­
list,i ed esportatori di ~a'Plitaqe ". 

LonA CONTINUA - 3 

Le tappe della lotta dei 
lavoratori ospedalieri (2) 

I dafii relaotivi aHa com­
posiziooe di classe e alla 
struttura del rpotere !po'liti­
<Xl ·negli ospedaJ.i in tutta 
gli anni dal dopoguerra in 
rpoi costi,tuivano 'la base og­
getttiva del modo di esse­
re de1i1' sindacato a!lIl'interno 
della struttura ospedalie­
Ifa. &i ,può aoffenmaue che 
fIDo ad anni reoenm:ssimi 
(1973), e tJranne 'faTe ecce­
:lAoni di situaziQni a /più 
diretto contatto CQI. movi­
mento di [atta (mov:imento 
degli sotudeJliti, etc.), la 
stTUtturn del. Sindacato ne­
gli ospooa:li si esaruriva nel­
ia .presenza de11e commis­
sioni intM"ne (C.I.) che si 
caratterizzawaIl10 'per 'un to· 
ta.1e collaboraziQnismo con 
le AmmlÌrritstrnziO!I1lÌ ed una 
alltrettanto tota.le mall1can­
za di dni':zJ.iariva sindacale e 
politica a ,!JI'interno dei luo­
ghi di ,la'Voro: non di rado 
i memb1Pi delle C.I. ·a.ppaJr­
tenevano afJ1che come col­
Ilocazione nella struttura 
gerarchica ai settO'fi più or­
,ganicarnoote 'integraIt'i nel 
potere politttieo ospedaJiero 
(quadri runmiruistratil\'Ì Ì'Il . 
termedi Cisft e UlÌ'l), mentre 
le C.I. i'n gelJleraùe swolt.l<P· 
pawano una pratica di 
fiiancheggiamento del clien­
telismo ijJ'aIPtit4co, sV'en· 
dendo .la subOtrdi:nazione 
della classe iavoratrice per 
poche briciole di favoI1Ì­
,Hsmo. 

GJi elementIÌ lI1uovi rela­
til\ri aI'la composizione di 
alJaJs.se e aMa orgamizzazio­
ne 'Ciel ,lavoro, sebbene in 

I 
atto da va:ri anni, non tro­
vano al'CUna es.pressione 
poJitica fino al momento 
della creazione dei Cowi-
gli dei De/le.gati (GdD) e 
.tuttora la permanenza de,!­
Ila vecchia struttura deLle 
C.I. CO'Stituisce uno sliPU­
merJ/to di immobildsmo usa­
to da Ammi'iÙ'Svrazioni e 
SÌ!I1dacaoto in aùcune si tua­
ziQni. 

Delegati per 
le riforme? 

La cQsti,tu.mone dei CdD 
non inteT'li'icne negli ospe­
d'aJd come eSiPress10ne Qr­
ganizzartiva e poHtica di un 
mov,imento di ():otta dal 
basso, ma come pi\.Jlra esten­
sione burocratica di iStrut­
tJure sindaooH reaHzzate in 
arltri luoghi di ·Iaworo e COITI 

.finalità che presClÌndQno 
<:onlJPletamente daù.Ja 'VOIlQn­
tà cIIi dare es~ressione po. 
litica ai mu1amen·ti della 
si,tuazi{)ne d1 oIasse. Le f.i­
nal4tà che il Sindacato 
vuole as'Segna:re ai OdD ne­
.gli ospedali si -inquad.rano 
collllPletamente nella ({ stra­
loegia. d;e;J,loe ,rifo,rme" ed 
espnimono ,la volontà del 
Si'ndacato di una maggiore 
articolazione di questa ,li­
nea sia 'in 'termdTI!i. di al­
leanze che in ,tepmÌni di co· 
struzione dd s'trumen1i di 
'PressJonc Illdeguati a far 
maorciare ques'to processo. 

Il Sindaca to cioè !passa 
da una fase 'in cui ~a ({ st,ra­
tegia delrle rirforme" VlÌene 
porta!ta alVanom con ,azioni 
di .fotta inddtfìferenziate 
~per esempio, 'Wli scioperi 
del 1970) ad una fase di 
maggiore precisazione di 
analLisi e di drinea di mQvi­
mento: questo aiV'Viene ano 
che per l'emergere doi ele­
menti nuov.i del,la sbrutt'llra 
polliIt:ica nazionale (ordina· 
mento tregionaùe, decen1lra­
m e n t o amministraotivo, 
etc.). Suilla base di questa 
revisione de'1le proprie po· 
sizioni ~ di questi daIti nuo· 
vi delJa sItruttura !paU Nca, 
il Sindacato con la crea· 
zione dei CdD negli ospe· 
dali si propone: 

1) mettere .in piedi una 
strutl'uTa sindacale di mas· 
sa ,p~ù efficace e cO'me 
strumento di pressione nei 
confirQnt;i deIJe oontroparti 
(governo, amministrazioni 
oSipedaliere, eJtc.); 

2) daTe a questa struttu­
ra delle caraHeri,sotiche ohe 
faciùltano un -processo di 
a.ql!eanza interolassdsta tra 
i lavoratolli paramedici ed 
lÌ medici considerati come 
categoria, allea,nza inter­
classis1a ritenuta indispen. 
sabile per portare avanti 
un processo riformis,tilCo; 
in quesota ottica vanno con­
siderate per esempio le mo­
daE,tà dd elezione dei CdD: 
neg;li ospedalj uno dei pun­
ti mai messi in discussiQne 
dal S indacaoto è la elezione 
su scheda bianca; questo 
avviene proprio neJlo steso 
so periodo i·n cui vanno 
avanVi tentativi di norma· 
lizzaxione dei CdF che, tra 
l'altro, mettQno anche in 
discussione ,la elezione su 
scheda bianca; è evidente 
come 'per gli osped:alieri 
~a elezione su scheda bian­
ca è 'Ì1meccanismo che con· 
sente e faci!li,ta 'la elezione 
di- medici appartenenti a 
sindacati di categoria 
(ANAAO, etc.); 

3) sv,iI uppare, aolmeno in 
parte, attraverso ~e nUQve 
strutture sindacaili, una 
azione di sostegno e di 'le­
giltimazione degli organi-

smi del decenotramento am­
ministrattivo (Cons~gli di 
zona del decenuramento, 
ComitatTi sani,tani di wna, 
etc.), che YamoI1lQ considera­
ti fIlon >come cO'ntrO'parti, 
ma . come O'rganismi !pO'li· 
Dici « democratici» con aui 
bisogna svhluppare un rap­
portO' di cO'1~aborazione. 

I delegati 
e il contratto 

La prima scaaenza con 
cui 'la realtà dei CdD e i 
propositi del Sindacato si 
verifioano è cos,tituita dal 
rinnovo de,[ cont ratto soa­
duto il 31-12-1973. L'apertu­
ra di questa veptenza con­
-t'f(!,t-tualle -ha 'segnaro ,l'ini­
zio di un ciolo dii iJn,i:z,iati­
ve e di -lotte tuttora in atto' 
hl sindacato ,ha 'sviJu'PIPa,i~ 
il suo 'ÌIntervento in quesote 
lo lite -secondo Je lifIlee 
sohemaoticamente indkate' 
i lavoratori o,spooàHeri 
hanno usa10 dello stru· 
mento dei CdD e dehla sca· 
denza defl 'COn"!lratto per 
me1!tere in discusS'ione e 
antaccame la strUJttura del 
p?tere. polMico e -la Qrga· 
mzzazJJ.one del laworo negli 
ospedali. 

Ai fi'lli d[ una valutazione 
di questo ciclo dii :lotte e ' 
della definizione di lUII1a fui· 
nea di intervento per il 
prossimO' fllltu1:'o, è lI1eces· 
sario, soullija base di UII1a a­
naUsi del come le lotte si 
sonO' sVliJlJ.tpIpate, ùndùvidua­
re se e cOtlTIe queste lotte 
abbrlano ~resso contenu­
ti: e obbiettivi di autonomia 
OIperr-aia, se e come è pos­
s,ibile svill1llfPpare afJ10he nel 
setotore dei Uavoratoni o­
sped.aolieri una ill1iZ'iatiNa ni­
voI uzion ani·a. 

A lSCopo di oomprensione 
e semplificazione è 'POSsl­
bÌ'le i.n questo ciclo di UQt­
te distU'DIguere varie fasi, 
che a II1O$tro avviso conr-Ì­
spcmdono a UiD progressi,vo 
processo di crescita e ma­
<turaziO'ne polhica del mo­
,vimento: 1) elezioni dei 
CclD e ,dJisc-ussoione delJa 
piattad'orm'a oont-rat<tJuale; 
2) mobi:li taziO'IJli [ndziali 
sulila vertenza cO'ntrat'tua­
de; 3) evikIenziaa:ione a li· 
vellO' cÌli massa Idi una ,li­
nea di lotta autonO'ma dal­
.la -Irnea 'Si'l1.daca.le; 4) svi­
'JUJPPO di una capacità di 
lotta articolata lI1egli ospe· 
dallri. e pratLica di nuove far· 
me di lm,ta; 5) !progressi­
va i1l1Jtegrazi'Ol1e nel movi· 
mento Qperaio nelQe mobi· 
l1ita:llÌ.onJ per la vertenza 
generale. 

1) La elBZJione d'ei CdD av­
viene prevalernemente '11.01 
1973, nel periodo preceden­
·te ·la a!pertura deNa verten· 
za cODltJrattuale; questa ele­
zione è carMJtenizza1:a dal 
fatto ohe nOll1 avvenendo ,in 
una sitJUazione di lotta non 
consente una eIlez.i.one di 
« avanguaTdie di lotta »; 
tuttawia sV'i.1 uippafJ1dosi in 
una strut'tura sindacaJlmen­
te molto debole consente 
annpi.o SipaZlio a.hla elezione 
di compagni lfivdluZJioll1a.ri, 
:-i'spetto ai quaH d,I sindaca­

,to ,non ha potu1:o fino ad 
ora ,sviluppare una 1l'eIPres­
'sione dire!lta; la ,mancanza 
di una strubtura organiz· 
zativa sindacale e revisio­
nista è ij'e1emento per oui, 
aJlmeno ùn alotLIle situazio· 
ni, Ila !presenza di compagni. 
trÌ'Voluzoiona-m. sa afferma 
>t'm dall"inizio come la di­
·rez,iO'ne politica dei singo. 
H luoghi di lawOfo, COtI1 
otri U smaçato saTà co· 
stretto a raJre ,i contLi. 

Nuovi obiettivi 

Il pnimo mO'mento di di­
scussione ~n cui si espri· 
mono i Od[) è il dibaui1:o 
sulla ;piatJtafunna contrat­
tuale: questa sa caratteriz­
za 'per un elemento poIli­
tico fOJJ.damenta'le (la unioi­
tà ,del cO'ntratto per medici 
e !pammedi<Oi), per la enun· 
ciazione di una 8erie di 
contenuti che !fiprendono 
alouni temi del,Le ,lotte 
operaie degl,i u-ltimi anlli 
('J1iduzione del ventagìio 
deHe qualH6che, attacco al­
,la organ~zzazione del lavo­
ro, e aMa so1JrUttura gerar­
chica, nocilV'ità, crit4ca dei 
contenuti e metodi delle 
souQle profesSiQnali, etc.) , 
per ·Ia prOlj)Osta di sotrut­
t u re sani tamie di ,tiJpo n uo­
vo ohe dOtVrebbero realiz­
zan-e un rapporto con il 
terpitorio e con de nuove 
esi'genze rispeHo alHa sa'lu­
te espresse dal movimen­
to negli ultimi anni; le ri· 
chieste sa,larial-i vengQno 
contenute in limiti molto 
modes1:i, proprio neLla fa­
se i'n oui si sV'ilUippa e si 

'esalta l'attacco al sala'fio, 
in omaggio aIIla logica la· 
malfiiana del contenimenoto 
delle spese improduttive. 
Questa disoussione suMa 
piattaforma è il primo mo­
mento di iniziativa dei 
compagn~ rivoluzionari, con 
tutti i limi1 'i derivanti pe. 

rò da icgam:i di massa an­
cora in una fa..<;e iniZìiale e 
dalla mancanza di una pra· 
bica e di una organizzazio· 
ne di lotta aLk spal'le; que· 
Sito intervento non impedi· 
sce quindi un 'progressiiVo 
impoverimento deUa piat­
taforma, con anche il com­
pleto abbandono di alcuni 
obbiettivi (scuola, etc.). 

2) la fase iniziale della 
vwtenza contrattuale è ca­
faJt1:erizzata 'da uno sciope· 
ro regiona'le ohe vede una 
mobilitazione e U!TIa !parte­
cipazione dii massa alla ma­
riifestazione imp()llente per 
i lavoratori ospeda:lieri: è 
fa ~rima vepifica della roto 
tJUra con il controllo o],ioo· 
te'l'are ed anche 'Se lI1ÌIIlane 
un momento isolato espri­
me con estorema chiarezza 
una lIinea di disponibilità 
aUa dotta, di riuf!l'iJfica:zJ.ione 
deUe var.ie categorie di la· 
voratori a !paJrtÌlre da!J.le lo· 
ro condi:zJ.ioni di sfrutta­
mento, ,la possibiJità con· 
creta che una l'Ì.nea di lot­
ta ha una dimens~onc dIÌ 
massa su oui marciare. 

Ci si muove 
anche da soli 

3) La fase successiva del· 
la verlenza contrattuale 
v,iene gestita Idan Sindacato 

1m. maniena completamente 
vertidstica ed riII1 aoperto 
conbrasto con questa di· 
sporribi:lità aMa ,lotta che si 
è espressa neHe mobirlita· 
ZlÌOII1i 'ÌIniz:iali; ques1a geo 
s tione apre tlllltota'Via pro. 
fonde JacerazoiO'ni tra l'aIp. 
parato 'SIin'Ciaça'le e i CQnsi­
gli dei Delegati, che in al· 
cune situazioni çQm~nciano 
a mUQversi autonomamen­
te a HveilIo' di massa, come 
ad esempio dn ocoasione 
del,lo sciopero i1Jaz.i.onale 
del 29 gennaio, revoca to 
aH'ultimo mO'mento dalla 
Cgli: ruculliÌ ospedali deci· 
dono unitariamenote la CQn­
ferma ddlo scio!pero e as· 
sicurano runa pa rteCIÌpaz'Ìo­
ne massiccia ailila manirfe· 
stazione nazionale aRo· 
ma; ~a diNaricaz:ione t'fa 
vertici sindacaH, 1avora1ori 
e CQnsig-li dei Delegaoti ten· 
de a generalizzarsi; neHa 
misura un cui la I!ÌlI1ea di 
cedimen10 e di immobiJJi.· 
smo -del Sindaca,to- si scon­
tra con la volontà e da 00· 
padtà di singoli ospedali 
di scendere ,in lotta su O'b­
biettivi loca:li ; questa diva­
l'icaZ!Ì.one trova momenti di 
esopress.ione aperta, come 
in occa'sionc deI:lo 'Sciopero 
generale ,del luglio sul,la 
vertenza generaole, quando 
nell'a ttivo regionale uni ta· 
Pio dei Cong,j,gIi dei Det1ega· 
ti, viene v01,aota a langa 
maggioranza, nonosolante 
l'affannoso i'll'tervento dei 
più ahi ver,t,ici delJa cate· 
goria ohiwnati disperata­
mente in aiuto, una mozio· 
ne che propone tra J'altro 
lO' scio,pero genera.le di 
24 OIre. 

4) L'elemento più positi­
vo che si consollijda nel cor­
so del 1974 da.l punto di 
vista de'Ma OPgan1zzazione 
dd classe è tu,tta'VlÌa la ca­
paoirt:à di svi,luppaore -la lot­
ta articolata net;.U ospedali 
su una serie di o'bbiettiiVi 
direttamente Jegati alla 
condizione di sfru ttaomento 
e aol11a organÌ"zZllZ'ione del 
lavoro: questa capacità si 
è esopressa in una ,serie di 
~otte c1he su o rgaonoici , bur· 
n1, mansioni, ~ecupero sa· 
~aTÌlaIle ,].ega10 a:lle mansioni 
supe.opiori, aH<I'cco ao11a geo 
i'aTchia, scuola !professio­
na'le; Meuni ospedali haIIlno 
saputo sviluppare su una 
base di massa, <Xln fonne 
di IQtta nuove (aJPpIlicazio­
ne del mansiQnario, auto­
deterrnina'ZJÌooe dei turni dlÌ 
lavQro, occupazione degli 
uffic,i ammimistl'ativi, etc.) 
con l'assenteismo o 'Pii! 
spesso Il'aperto bokottag­
gio dei veptioi sindacaH, che 
irn omaggio aUa presenza 
nei cOi11'Sigli di amministra· 
zioni d,i tutti i partiti del· 
l'arco « deJTIocratico» pre­
diligono la subaJ.ternità per 
nQn crea're contraddizioni 
a~nnt-eJ1llo di questi « mi· 
cro-comprO'mess.i storici » 
ohe SQno ùe amministrazio­
ni ospedaIQere,a:lmC11o in 
talI uni casi. 

5) L'ultimo elemento da 
sO'ttolineare è stata la pre­
senza massicoia e combat­
tiva dei lavoratori ospeda· 
lieri in occasione delle 1110-
bilitaz,ioni per ,la 1>e,rte/na 
generale: 'I1onostante ,la fu· 
mosità delle 'Posizioni sin­
dacali sul'la contingenza 
per iii pubb~ico jmpiego e 
nonostante i,1 carattere 
semp.licemente solidaristi· 
co con .le altre ca'tegorie 
della industria che Oa mago 
giQr parte di queste mo­
bi'litaZJioni hanno avuto, la 
presenza dei aavoratori 
os.pedalieri èstata sempre 
massicci ae combattiva, in­
dicando con questo iii saJ­
to di qualità politico di 
questa categoria e J'ogget­
tiyo andare avanti di un 
processo cii unificazione 
del proletariato. 



• - LonA CONTINUA 

Da Salvatore Francia a Pavia, da Pavia a Eddy Sogno: 
tutti gli uomini del colpo di stato 

------------------------------------------

Il MSI a Torino: all' ombra della 
Fiat il cuore dell'apparato golpista 
Che cosa è il CISES, punto d'incontro delle diverse trame eversive - Dalla Fiat di Torino alla SEAT di Barcellona armi e 
soldi ai fascisti latitanti· _Un personaggio chiave, il dentista fascista Andrea Borghesio 

(l'I paII'te) 

La m-arrroaruza di 'UIla sua 
base di massa, di stT'll!t ­
tUlI"e organillJzative effi­
cienti e decentrate, 00-
bHlga il MSI-DN aJd affi­
dare la propr.j!a sqpmvvi­
venza ad Ul!lO sahieraJmen.to 
composito, leg1ato ad var·i 
progetti 'golpisti '!I!1ilInen.m­
ti in questi- anrn daIlna b'0I1'­
~e:sia, di cUi esso finisce 
per essere ila OO1llrponen­
te più esposta. e (pÒ.ù espli­
oirtemente p:rovocatonia. 

Gli uomini del MSI 
nelle trame 

golpiste 

Da ~ di uomma 
del MSI-DN è un tema 
riCON'et1te 3Jll'linrern.o dei 
vari. filoni. dn Otloi è arti­
oomta la trama go1pista 
a Torino. L'lin:ohde.sOO, VdlQ­
lante, i[ più organ,ioo tEm­
I.atdvo ~o di drure 
UI1Ja oonfigura~one defini­
ta. ai complotti f~l,lSlcisti, 
pairtim dai campi paiT'atniild­
tard in Val .di SUISa e dal­
ne ~ sulla reziione to­
mese di Oretine Nuovo, ha 
prog.ressiv:aanenJte aillIiaJrga­
to 111 suo raggio d'azione 
arrdvanrlQ a scoprire i .pro­
getti di Edga:rdo Sogno, 
iù oosidetto ~(golpe d'ot­
tobre >l iegaIto . alll'ex.lfede­
mle dà Tmmo MaII"'.Jo ~­
V'ia, un colossaLe ,traffioo 
d'al"Il1!Ì, una. stT'l1tbllJra or­
ganizZ'8ltiva del mpo « Ò!Ilter­
nazkmale mma. >l. Il mo­
mento unm:C>aIIlIte dei varl 
rivoli lin cUJi Il'ilnchioota 
sembra essere dispersa è 
legato aJl momeIlJto promo­
zionane e fumln2liario dehle 
singo1e miziat.ive. Le ilIlda­
giInIi di V d.dl'anlte !fanno 

, chiaa-ezza su quel gI'IOIVdgl:i>O 
aanmindstmti.vo e fin~­
cio Che, pa'rl;en{\o dal MB'I, 
soslliene in modo oapi!ll:alre 
gli dnalumerevo·ld 19IU'PPÌ fa.­
scisti, Qe mo ibombe, le 
'loro stmg;i. In C.IE.E.S. 
(CentJro J,tlall'iaoo di svd­
IurpPo EconJOmibo e SOOia­
le) , in pambioolliaIre, 'VIisba . 
l'ampiezza dei suoi tra.ffi­
ci e [e dimensdO'I1Ji. stesse 
del suo appa:mto aanmini­
stmtiJvo ( 6'2 d:iJnLgenti, UIl1 
caJpi<ta1e sooialle di 500 mi­
liond, una propria lbanca. 
a Caserta), è 1UIl10 dei g>aIl1-­
gld finanzia'I1i 00l1/t;rnll& del 
part:Lto d'AlImiiral!1lte. Ritiro­
va11lO aMe spa1lle del go~ 
di :Bonghese nei dlicembre 
del '70, trn i tìJnJa.ooialtorn 
dei progetti presiJdenmaild 
dii ~o, della « Rosa ded 
Ven1li)l, è UIIla prova lam­
pan'te ohe lÌ1 MBI è Wl 
nooo OI1ga.nJirz7latdJvo ohia;re 
delilia stmtegia della stra­
ge permanente. L'etiohetA:a 
sooiaQe dei! CISES fa oaJpO 
dJilrettamente 00 un'O!I"ga­
llIi2:za.zione pamlle1a del 
MSI, Ila Fedet1a7Jione rom­
battenti della ~ubb1roa 
Soaiale di Gdo1'lgtiJo Pinn,. 
NeJno sta.tu:to delOa firum­
zilMia è detto espIJJilcita:men­
te che i mem'biI1i. debbono 
aJPpartenere a queIBa « ge­
nerarzaone dei ventenni che 
aveva part;.ecWpa.to alla 
guerra dal!1a parte perden­
te, rnatUllìalI1Ò.o una COIl!lwue 
esperieIWa. etica, poIloiJtlioa., 
sociaJle l). Nel consllighlo di­
aJIll'Illmstra7lione delJLa s0-
cietà figurano lÌ due se­
natoni millss:;1,i GartlÌlOrrlÌ. e 
De SaIIlobis e un membro 
del COlllIÌ!nabo <:eIlitreP.le d€Q 
MSI, A'IIfredo Maint~ca. 'I\ra 
i principald a!Zlio:n:isti, dù vi­
ce-seg:retardo ~iona.le del 
partito Romu-a.1<li, il con­
silgWiere CO'ffiunale genove­
se De Marchi d~ « Rosa 
dei Venti)l, AIttilllio Leroa­
l"Ì ,bradcio d<es'bro e am­
m'm!istlratore deill'indUSItria­
Ile Piag,gio. 

I soIldd e gilii <aSSegni de1'1a 
CI&ES sono il filo condUJt­
tore che permette di di­
stmioalrsi 1Jrn le V21rrle in­
obieste che a TarIDO si 
sono QOO\.lIpate dei mol­
tepliied aspetA::ù. organirzzati­
v,i dellla .trama. golpista. 

Salvatore Francia, 
i campi 

paramilitari 
e Ordine Nuovo 

Di « camrpi ,par.amillitari )l 
in Vall di Susa, 'SuJlo Ja..f-

fareau e ao. ,fonte abban­
donato di Rmmand, si era 
comiInciabo a :pam1aJr.e fin 
dall'estate del '70_ Gioma· 
lri!sti, curiosi, ifot:og;mp ave­
V!lillO rpOituto oosemvare oon 
un ceroo aglio quello che 
pareva m:ilsteniosamenl\ia 
sfuggire ai. -canalbinileri e 
alllla po'lima: tende mimeti.· 
ohe, aTmi, ·,PUlgrrl<aJli, e.serei­
tamiom dà tiiro, l!lIdJdootra· 
menti Idi cani lu:p'o, 'SaIlu­
ti f.asoisti :a!1z,aibal1Jddere, 
sv>astiohe e Silmbolhi l1U. 

m'Ci da.a>ertutto. Le foto­
grafie di aJ1I1om, riprese con 
stratagemmi neam.rohe 'Ò!lillto 
comrpliiiCaltli, riotJro.ev;ano Cion 
insistenza un ffig;norB rron 
più giovane, gIl'Ia!SSoccio, 
con ·ba.rba e paIll1ialo'Illi COir­
ti, che si trastul,la'V'a con 
un g~q C8iIlle lUipo: e,m 
Salvatore l"mno ia ili capo 
di Ordine Nuovo a TOlI'i­
no. Era un lI10me g>ià no­
to aJillora neg1li a:mbienti 
8lIlobY:ascdSlti, all centro IN 
traffici in'lernaziona.l:i che 
lo legavano dJilretA:wnente 
a1ll'O.A.S. e all'estTell'IllÌ'Smo 
fulscista eurOlPOO. . Aveva 
gd!ffito molto a''EuTopa nei 
pr,1mi anmu '60 come linso­
spettabille oamerr-an delUa 
Televisione dltalilaJlJa pren­
dendo conrta,1Jti, all~dl() 
rapporti '00111 -i duri de'l­
l'Algeria <f=cese, i mence­
nati congolesi di OilOIDbè. 
Aveva pubbl;iOOJl;o li « Qua­
demlÌ. neI1L n, una ll"1V1ima 
« cull'ÌluraJ.e n ~ oui deliiir:i po­
l1ltiCi ooqui'StaVaa1lO concre­
tezoo 5!011Ja!nto quando si 
tmarotlava dii. dnsultare e ca-

Il golpista « .bianco » 

Edgardo Sogno 

lunniaJre la ResisItelwa e i 
paIl'tig!iani. Quereliato per 
diffamazione da Nuto Re­
velli, fu regOila/l'1Inente COIl1-

darm>aJto al termine dd un 
processo ohe [o vide 8J1'. 
mmpic8J1'Si suglli specohd 
cM menzogne dolc:iastr:e e 
sentimentali: <8Jr.rl'>vò a s0-
stenere che il S'll'O o:dio 
per i pa!rtJigjruli ere soIl­
tJamo legalta aIll1a tm!gica 
scena deIlJl 'assassinlio del 
padre compi'lllÌO daa gari­
OOIldind dJavant:i ad suoi oc­
chi dii g·iJovinetJto. Il P.M. 
a'llegò aJl p:rocesso, diaNa,n­
bi a..gld ocohd di UII1a gllU­
ma a!llibi<ta e g:ià. i:n:cline 
ali. « ipel'dono Il, il 'oa t,t<> dii. 
mor,te del padre dii. Fran­
oia che .risIUl<t1l\lW. decedu­
to nel suo letto ItrenquiJlr.a­
mente a fur-i'g'Ì nel 19&4! 
Dopo questo lCilIalmoroso in­
f011tunJio Francia sp-ail"Ì dal· 
~a ribalta. ~oldrtii'Ca del fa­
saismo tol1inese: emll10 gl:Ji 
anni di Miohell1.nIi , della 
l:n'aJnquWità piocolo<borghe­
se Ò!i un palI'tlito cile non 
aveva più nulllia da dire 
ne~1a « tregua socliale» del­
l'ItaHa del cenbro-sintistra. 
I suod tempi t ortruarr'ono 
con A'lmdI1flJIlte, con ['av­
venta dei « dltni », 00il1 dI 
ritorno dii Rauti e delll'Qr· 
dine Nuovo nel paJr.t ito: 
si eTOa ne[ '68-'69, Il!a. bor­
ghesia risoopriva l'utdaità 
del'la provooo2'Àone fa:sci­
sta, dell'uso terJ'OI1istlÌlco e 
MlitiOiperado delle boJI'll1Ye 
e dell!~ stra1gi squardnisti­
che. IDra suonam l'ora del 
MSI che !Ilèi primi anni 
'70 viene ohiamarto dali suoi 
pad~ Il\. vd.vere iII suo 
momento ma.gJ,co. F'I'aIIl.cilJ. 

non tornò uffioliallm.ente nel 
MSI , ma ne appoggUò Q­
pertamente tutto. glli sfo.r· 
m eIlettorali, gilungendo a 
trasmet tere, nell'la caanpa­
gna elettorale delle elle2ào· 
ni pOOitiche del '72, la re­
gtistlratz:ione di 'Iln dilSco nso 
dii Pino RautJi da UII1 pall~ 
00 di pi= S. C!lIl1lo . Ga· 
loppino elettorale, ana an­
che isbrutoore e QI1gandz-
ootore miJlita:re. Salvatore 
Francia f.u '8.r rest:art:o una 
p:nìrna vOl1ta nelll 'asgooto del 
'72. Le indagim rigu'lllI'da· 
V!lillO un camrpo paramili· 
tare, (e Sigfrndo . Ordine 

Nuovo», che si era svolto 
tra il lO e H 14 agoslio 
8.11 !JortJe di P'ramand m aQ­
ta. Va[ di Susa. NelJle per· 
quirsirziooni :in oasa dii Frnal­
oia in via Riiberi, 2 e ne· 
gl'i uffioi del Centlro di dM­
fusulone llibrraria 'ÌIIl Via Me­
via V<ittor.iJa, sacltmrono 
fuor~, tra a'!1IDi e volanti­
ni, anche fotogq-Me e p,ro­
ve dm campo deù forte 
Foens sullo JafIereaJU del· 
l'est<a.te d€ll '70, lSOOperto 
del oontTo&pÌlOlIllalg.gio fmn· 
rese, denunoiaJto dillll perdo· 
diJco « Pol<irtdque H€lbdo», 
e misterli.osamente, per :an­
ni, ignorato dail caIl'8Ibilnie­
ni imndanJi. Che oH {( ghl-O » 
di F1rarroia fosse desti~o 
ad alhlargl8t's.;, 'Subito C'hit),· 
ro: tJra i nomi dei p'f'ilmi 
denunciati, !tra persOG:la.gJgi 
miJnom come La. sua lllIlli1ca, 
A'dnia:I1la PontecolTVo, e Pie­
tro Gibbitn figlureiVa G1lan­
oall"Jo Ga:I"to'OOi, <esponente 
romano di Pl'iJrni;ss'!m'O p.~a­
no da Ordine Nuovo, inti­
mo di Rauti, imp!!r.lCat'D fi­
no dm. fondo naNa strnge 
di Pmrzza Fontana. del 12 
d!roemIbre 1969. Do!po Ul1la 

~pida ScaroElil'~OiIle - di 
Sa1valtoire Fra.ilci:a però na 
ònclldesrta segnJo dIl 'Passo 
finJo a IÌaJre l'imJpress~oll1e 
dii un vero e 'PTOpr,iIO ,in- . 
sa.bbiamenoo . 

Si era lin ~tà: !in un'cl: 
fase di aspprofondimeri to 
e dii. oggettiva ddfficd1tà ne'l 
reperto delJle prove, le­
gata. allIl'e5lJensione che il 
quooro delle im.daJg1ini av:e­
va subìto in reIlaz&one al­
la solidità e aillla consd:s,ten-
7la del retroteNa organrlrz.­
ootivo dei <fas'C$td' dj Or· 
d:Lne Nuovo. Fu 5:0110 H 31 
luglio del 1974 che l'dirl­
chJiest.Q si 1"im;is e dm. moto 
a m.tmo aooel:em.to: fUITo­
no spiccatd ben 18 man­
dati di calttu'l"a, e qu'eska 
volta Il'impurta7JiJone ol"l.gi­
nania si ere aIlllangalba dali 
campi pa;ranlllliiilJami ail rea.­
to di (e coSlpiJrarzJione poh­
t ica)l e di « a ,tJtentato aUa 
CostdJbuzione n. 

Furono arnresbati 14 fa· 
scistn: Salivaltore F.raa1'Cia 
si diJede rulla Giambanz;a, ti­
pail"lIII1do, ii;n !tappe SUCCffi­
sirve, a BalI'CIeIllOIlla ppesso 
n suo protettoI'\e spa'g'Ilo­
lo, lJuis Garom IRodr]gu~, 
ex-"CaJPilball1o delila Fai!l3>nge, 
intimo di Valletio Boll'ghe­
se, ilJegato a mis~osi trof­
fioi di ~m~()ne-elSipor· 
ba.zione dall'Irtal,ia 'lll1Il18 Spa­
gna. in cui, tra ~ sallda.tMM 
e ,i rpewi di ricambi della 
SEAT, ila Fiat spagnola, 
viaggdJavano sO{PlroJbtuUo 
armi e 'so[{\d pelr i fa,s'cisti 
i~d. Anche Ga:reÌJa. Ro­
drrliguez fu c;onipilto da UII1 
mandato di cattura: l'm­
chiesta Vjollanlbe 6/Veva 'Ìm­
medilabamente p.erdulÌO ila 
sua oanatter,istioa pelri.ferd­
Da '\IDa sua marginailiil\:à po­
hbica. Il gilro niemo.ntese­
vall~,gilano di Salvatore 
Francia <acqtUJSta.'Va, suocto, 
inqudetanti oontornd inter-

nazionl8ili. Ma le sOlI1Prese 
erano a.ppena COIninoiate. 

L'inchiesta 
Violante: 

l' organ igramma 
dell'apparato 

golpista 

Subiw all ll'ÙItomo daMe 
fme, dil 9 setJtembre 1974, 
da!gli uffici gliud!iziati di To· 
nmo partono una cinquan­
tina. di comundoaziloni giu· 
di-zi·ame: tut.te ,nig;ua!I"d~lI1Io 
H 'l'OOto di coopiJl"a2lione po­
l~iJt1:ca med~aIJJté as.sociazdo­
ne. 

I nomi ·fo!l'lllÌSC'olIl:Q. un 0Ir­
gJaII1Iiog;ramma OO!Iripileto del· 
l'3ippaTOato goLpista ope/!'Gn· 
te oggi Ì!Il ltalda. Netta· 
mente mag-gd'OirÌt!aIl'i glii. 
uominii del MBI: Adlriano 
Casva~lera., 'oandf.JdJalto aC~e . 
eleziOl1!Ì oomUll1'81'.!i. dii Ver­
'banilia, d'elCa Fedeme;:one 
provdnoialJJe dii NOVaII'a, Bad­
vatore Cota, VirtrtOiIiio ~rpi­
no, Se!gir€ltari di sezi,olllie 
del MSI tonin1.ese, Cosimo 
Oamon, ETaldo OalPi'tiin!i, 
braccio destmo del coms'Ìc 

gliel'e comunale miSlsiÌll'O 
lDioIlligi con curi gestiva 
tqla brottoroia ad Albenga. 
Ma aJCOalI1!b.o <a:d essi nomi . 
awauentemente~lI1Is.o.spet· 
t aJbjfij, e deiSlbi!1!aIt.i a ISUS'Cli­
t are vasbo ollliJIllore: Ce m'e­
ct:ag1i:e d'oro deffi.a Resi­
&ltelrlm EJdg.asrdo Sog;n'O ed 
IDnrilloo MaI"l:liru. Moori, W. 
comandante ipIaJI1ti/gli!aalJo Fe· 
Lice Masutino, Wl prof. An­
dr~a BOll'ghesio, IFex-segre­
t.aII'io :repubJj]lichino di Bo­
lOiglIla Gior:g:io Pilni, l 'ex­
federa1e dà Toriino Mario 
PiaNdJa, il dilJ'lilgente IÌIl1du­
st'I1ÌJa.1e Enzo Lucca, ed aU­
rn. 

I nomi di Sogno e di 
Martini Mauri furono imo 
mediatamente al centro 
dell'attenzione. Erano no· 
mi che partivano da molto 
lontano ed intendevano ar­
rivare molto lontano. So' 
no i nomi destinati a ca­
ratterizzare il futuro del­
l'inchiesta torinese, per la 
loro complicità_ Sul piano 
operativo questi nomi fu­
rono però i soli a non es­
sere in pratica toccati. 
Martini Mauri e Mautino 
furono interrogati da Vio· 
lante ed ebbero le loro a­
bitazioni perquisite, Sogno 
non si presentò neanche al 
giudice limitandosi ad in­
dirizzare al l( paese » infuo­
cati proclami da una clan­
destinità a cui nessuno cre­
deva e che gli serviva ad 
esercitarsi in senili ten­
tativi di guerriglia. Le in­
dagini invece acquistarono 
ìmme;diata lOOIl'cretezza ver­
so MaI1io P'<lfV'iae 'Ledirama­
zioni torinesi dei progetti 
di Junio Valerio Borghese. 

Gianni Agnelli ed Eugenio Henke. Chi tira le fila? 

Erano Ilote le amicizie to' 
rinesi del « principe nero)l, 
ospite di casa Agnelli, se­
gnalato a Torino in mac· 
chine con la targa diplo­
matica, appoggiato da pic­
coli industriali e con forti 
simpatie soprattutto nel 
Biellese. Tuttavia Torino 
pareva. almeno operativa­
mente, una sede margina­
le del Fronte Nazionale, 
una retrovia logistico-orga­
nizzativa. Il ruolo di Ma­
rio 'Pavia, a partire dalle 
iniziali scoperte dei suoi 
rapporti con Francia, con­
ferì subito invece dimen­
sioni sinistre e rilevanti 
al ruolo della città nei 
progetti del principe. 

, Pavia fu arrestato il 4 
ottobre. Il suo nome appa­
riva per la prima volta 
nella documentazione se­
questrata a Salvatore 
Francia in una perquisi­
zione del 9 giugno; ricom­
pariva tra i nomi citati 
nella lettera consegnata da 
Adriana 'Pontecorvo al gio­
vane corriere Emilio Gar­
rone arrestato al confine 
perché la recapitasse al 
latitante Salvatore Francia. 
Era un grosso personag­
gio. Federale di Torino al­
la morte di Soleri, per 
due giorni prima del 25 
aprile, era stato già inter­
rogato due anni fa come 
« teste» per l'inchiesta sul 
golpe del dicembre del '70. 

Era anche segretario del 
Circolo Culturale della De­
stra di Torino che è la 
copertura culturale per le 
azioni squadriste del MSI 
nelle Università. L'accusa 
che lo portava in galera 
era di « essersi associato 
con Salvatore Francia, 
Luis Garcia Rodriguez, 
Giancarlo Cartocci, Adria­
na Pontecorvo ed altri», 
nel movimento « Ordine 
Nuovo» e di aver svolto 
attività di finanziatore. 

Nelle mani del magistra­
to erano finite mazzette 
di assegni firmati da Pa­
via a favore del Francia 
e di altre persone nel pe­
riodo tra il febbraio e il 
maggio 1974. Era un'altra 
tessera del mosaico che 
andava al suo posto: Or­
dine Nuovo, redivivo nel­
l'Ordine Nero, a Torino 
coincideva come retroter­
ra organizzativo e finan­
ziario col Fronte Naziona­
le e, tramite il CISES, con 
il MS!. 

A distanza di pochi gior­
ni però il ruolo di Pavia 
emerse con contorni anco­
ra più inquietanti: il ma­
gistrato gli contestò una 
sua iniziativa in cui la po­
sizione di finanziatore e 
di garante si completava 
con proposte organizzative 
e piani operativi gestiti di- · 
rettamente tramite il redi' 
vivo Fronte Nazionale. Su­
bito dopo l'arresto di Pa­
via infatti Violante lo accu­
sava, oltre che dei suoi 
rapporti con Francia, an­
che della riorganizzazione 
a fini eversivi del Fron­
te Nazionale ufficialmente 
sciolto nel '71, concreta' 
tosi in due riunioni a Ro­
ma. dopo i funerali di Ju­
nio Valerio Borghese. 

Il progetto 
operativo del 

golpe d'ottobre 

Alle due sedute, in una 
trattoria della Nomentana 
il 12 e il 29 settembre 1974, 
avevano partecipato con 
Pavia, l'analista Giacomo 
Micalizio, l'ingegnere nu· 
cleare Eliodoro Pomar, il 
pilota Mario Scolari e il 
confidente del SID, Tor' 
quato Nicoli. Tra i proget­
ti esaminati, erano stati 
presi in considerazione at­
tentati e rapimenti contro 
uomini politici - Andreot· 
ti , Berlinguer. Taviani, La· 
ma -, tentativi di strage 
con avvelenamenti di ac­
quedotti e esplosioni alle 
dighe. 

Un comunicato dell'Anti­
terrorismo, il corpo di po­
lizia speciale istituito da 
Taviani subito dopo i fat­
ti di Brescia, affermava 
che « .. .l'azione sovversiva 
doveva avvenire att raverso 
una dinamica caratterizza' 
ta dalla eliminazioné fisica 
di vari avversari politici, 
dalla prospettat a reazione 
violenta delle forze politi­
che contrapposte, dal pro' 
spettato conseguente inter­
vento di alcuni reparti mi, 
litari in appoggio ai quali 
sa re b ber o intervenute 

squadre armate di giovani 
~ppa~tenenti t~~ l'altro a 
Ordine Nuovo ... n. 

Ed era un progetto già 
in fase operativa, con gam­
be ~ui cui marciare, forni­
teglI naturalmente dal MSI 
e da Ordine Nero. Il 4 no­
vembre infatti fu spiccato 
mandato di cattura contro 
il consigliere comunale 
missino Giuseppe Dionigi 
che avvertito in tempo da 
complici, riuscì a sfuggire 
all'arresto. 

Dionigi era di Ordine 
Nuovo come Francia: il 
suo « estremismo» non gli 
impedì di presentarsi can­
didato e farsi eleggere al­
le comunali del '70, ricon­
fermando una sostanziale 
identità tra le varie sigle 
fasciste. 

E Dionigi era il tramite 
tra Pavia e Francia sia 
per d fin~i3JIIlenrt;i dei 
campi paramilitari del 
Pramand, sia per il pro­
getto di colpo di stato in 
ottobre. Il mandato di Vio­
lante infatti, così come per 
i sei della « trattofia )l, non 
parlava più di una gene­
rica cospirazione ma con­
testava « la promozione e 
l'organizzazione dell'insur' 
rezibne n, ed identificava in 
Dionigi l'istruttore milita' 
re per le squadre di Or­
dine Nero il cui impiego 
era previsto nel piano di 
azione così come era ri­
ferito dall'Antiterrorismo. 

A pochi giorni dall'arre­
sto di Pavia, -nell'Ufficio 
Istruzione torinese si as­
sistette ad un confronto 

ti palazzo de'Ila direzio­
ne Seat a Barcellona - In 
questa città sono ripa­
rati i fascisti latitanti 
torinesi. Tra i pezzi di ri­
cambio spediti alla Seat 
dalla ,F,iat, v-iaggiano an­
che armi e soldi per i 
fascisti. 

drammatico. protagonisti 
Mario Pavia ~ il prof. An­
drea Borghesio. A Borghe­
sio. Violànte non conte­
stava nessun ruolo preciso 
nel « golpe d'ottobre Il. Ep­
pure Borghesio era un per­
sonaggio chiave dell'intera 
inchiesta. La sua ostinazio' 
ne a negare le precise ac­
cuse rivoltegli da Pavia 
era comprensibile: egli so· 
steneva di essersi allonta' 
nato dal Fronte Nazionale 
di Borghese fin dall'esta­
te del '70 e solo dopo ore 
di discussione finì con amo 
mettere la sua partecipa­
zione alla giunta regiona­
le del Fronte Nazionale, 
«con incanichi particolatin. 

E su questi incarichi i 
servizi segreti si erano fato 
ti particolarmente attenti 
per lo meno a partire dal 
'72 , quando Borghesio fun' 
zionò da tramite tra Ed· 
gardo Sogno e Junio Vale-
rio Borghese. I 

Ed è proprio Borghe­
sio ad introdurre elemen­
ti di certezza nelle ipote' 

.si di un organico piano 
criminale che coinvolge 
accanto al MSI-CISES, 
gruppi della destra extra­
parlament are, servizi se­
greti, partigiani « bianchi n, 
apparato di governo, inso· 
spettabili centri di potere 
economico. 

Da Francia a Dionigi, da 
Dionigi a Pavia, da Pavia 
a Borghesio, da Borghesio 
a Sogno: e con Sogno en­
triamo nel vivo della spe· 
cificità delle trame golpi­
ste a Torino. 

Giovedì 3 aprile 1975 

La nuova scalata di Cefis. 
Una passeggiata? 
Ora ha il potere incontrastato nella Montedison - Raffor­
zato Andreotti nella DC· Lo scontro adesso si trasferisce 
alle nomine nelle banche e nell'E N I 

Eugenio Cefis ha concluso trion­
falmente la sua ultima scalata, co­
minciata con le ·finte dimissioni del 
febbraio scorso. Ha ottenuto tutto 
quello che voleva: la presidenza del­
la Montedison e la presidenza del 
sindacato di controllo, in modo tale 
da non avere più all'interno della 
società voci contrarie; l'uscita del­
le fiduciarie Euramerica e Nicofico 
possedute da Novelii della SIR, e 
soprattutto lo scorporo .delle attività 
petrolchimiche e la concentrazione 
nelle sue mani, private, delle produ­
zioni più redditizie. C'è solo un in­
toppo che potrebbe ritardare il coro­
namento di tutta l'operazione; i ri­
tardi nella conferma di Raffaele Gi­
rotti a presidente delI'ENI, al quale si 
oppone il PSI. Ma dietro questo ritar­
do sembra sempre più probabile che 
ci sia la questione del «colossale» 
accordo da tremila miliardi concorda­
to tra IRI, ENI e lo Scià di Persia e 
che ora appare sfumato. La cosa ha 
già provocato le. ,dimissioni del re­
sponsabile degli «affari esteri» del· 
l'ENI Landolfi. 

In tutta la vicenda Cefis, a parte 
gli scandalizzati commenti sul «mo­
do », che hanno prodotto numerose 
interpellanze alla Camera alle quali 
risponderà tra poco Andreotti. c'è da 
registrare come tutta la strategia del 
preSidente della Montedison non ab­
bia incontrato seri ostacoli. Alla vigi­
lia erano in molti ad aspettarsi la rea­
zione di Rovelli ed anche della parte 
confindustriale legata alla Fiat. Le 
reazioni sono state invece perlomeno 
tiepide, e la complessa manovra di 
ristrutturazione ha potuto concludersi 
con una sostanziale vittoria della cor­
rente democristiana di Andreotti. l'uo­
mo che ha guidato tutta l'operazione. 
I prossimi avven.imenti sono facil­
mente immaginabili in una nuova pro­
fonda' ristrutturazione delle aziende 
Montedison, resa ancora più pressan­
te dalla sfavorevole congiuntura in­
ternazionale della chimica primaria e 
sopratutto nella mano libera di Cefis 
per una politica inflazionistica e spe-

culativa. Alla Montedison si ostenta 
ora molto ottimismo sia per quanto 
riguarda la possibilità di una nuova 
politica di rialzo dei prezzi, specie nel 
settore dei fertilizzanti e dei farma­
ceutici, e la possibilità di fruire a 
mano bassa del credito statale, per 
finanziare le attività, private, della 
nuova finanziaria Fingest. 

Lo scontro tra le diverse correnti 
del potere si trasferisce ora nel ter­
reno della nomina dei presidenti del­
le più grandi banche, i cui posti so­
no vacanti da tempo. Le prime due, 
la nomina al Banco di Napoli ~ Quella 
al Monte dei Paschi ' d~ cSiena sono 
andate ad un doroteo ead un fanfa­
niano, quest'ultimo dopo un forte 
scontro 'con 'ri PCI e oConH pa1re're 
sfavorevole del governatore ìdella 
Banca d'Italia Carli; e la nomina è 
d'altra parte ancora sospesa per un 
processo che coinvolge il neo desi­
gnato: 

A livello locale invece sembra che 
i diversi settori della Confindustria 
stiano cercando l'accordo, con la 
creazione di Federazioni Regionali 
degli Industriali, le cui dirigenze do­
vrebbero risultare da un compromes­
so paritetico tra gli industriali Fiat e 
quelli Montedison. Finora' il risultato 
più significativo si è ottenuto in Pie­
monte, dove la Federazione è stata 
fondata un mese fa, capeggiata da 
De Benedetti, presidente dell'Unione 
Industriale di Torino, uomo Fiat e con 
vice presidenti un laniero di Biella 
ed una creatura di Cefis. E sono pros­
sime ad entrare in funzione tra poco 
le federazioni in Lombardia ed in 
Veneto, proprio le regioni dove mag­
giore era la resistenza di Cefis a 
questo genere di progetti. La nuova 
struttura degli industriali dovrebbe 
costituire la controparte credibile e 
articolata per una trattativa continua 
con le Regioni e sopratutto con i sin­
dacati: la scelta del Piemonte come 
banco di prova si lega in questo caso 
alla gestione della « riconversione 
produttiva» della regione su cui fon­
dano le proprie prospettive sia il PCI 
che la Fiat. 

Sottoscrizione -per il giornale 

Sede di Milano: 
Cnrripagni assicurazione 

Abeille 18.000; Sez. Mon­
za: i miIitanti 50.000; com· 
pagni operai Philips 15.500; 
Sez. Sempione: operai 
FaI'\gas; Massimo Prima 
.1.000, Ciminata 1.000, Er­
minio 2.000, Sergio . 2.000, 
Menduci 1.000, Palenno 
1.000, Brusa 1.000, VittoTio 
1.000, Lugara 2_000, Pa· 
squale 1.000, Domenico 
1.500, La Mostra 1.000, Emi­
liano 1.000, Militano 1.000, 
Guanto 1.000, Ceglia 1.000, 
Mauro 1.000, Piero 2.000, 
Lucia 1.500. 
Sede di Como: 

Sei compagni del PCI 
5.500; ,la !famiglia di Mar­
co 1.500; Igor 1.000; Fran· 
co 500. 
Sede di Roma: 

Compagno Pelle 20.000; 
i militanti 15_000; i com­
pagni di Casalobruciato 100 
mila; raccolti all'Italca­
ble 3_000; Sez. Cinooittà 80 
mila. 
Sede di Mantova 551.000. 
Sede di Giulianova: 

Sottoscrizione di massa 
60.000. 
Sede di Novara: 

I militanti 30.000. 
Sede di Molfetta 10.000. 
Sede di Agrigento: 

I militanti 40.000. 
Sede di Vasto: 

I militanti 10.000. 
Sede di Bari: 

Sez. di Mola 15.000; Sez_ 
Centro: due soldati demo­
cratici 2.000; Flavia 2.000; 
Mariella 5.000; Alessio 3 

Periodo 1/3 - 31/3 

mila; Franca di Filosofia 5 
mila. 
Sede di Torino: 

I compagni del Film « Li­
beri Sanguinari» 78.500. 
Sede di Trieste: . 

I compagni 6 .500; Pao­
la 5.000; ITI Volta 1.000; 
Barab'ba 5.000; Enzo e R0-
sa 7.000; una partita a 
carte 2.500. 
Sede di Reggio Calabria: 

Vendendo il giornale 3 
mila . . 
Sede di Latina: 

I compagni di Formia 
18.360; Antonietta 1.000; 
Leopoldo 4.000; un inva..lido 
1.000; Sez_ Cisterna 20.000. 
Sede di San Benooetto del 
Tronto: . 

Sez. Ascoli Piceno 18 
mila_ 
Sede di Messina: 

Sez. di Milazzo 7.500. 
Sede di Macerata: 

CPS ITIS S . Severino 
6.000. 
Sede di Cagliari: 

Compagni di' Villacidro 
5 .500. . 
Sede di Livorno: 

Roberta e Massimo 5.000_ 
Sede di Firenze: 

I compagni di certaldo 
12.000; Sez. Centro: i mili­
tanti 22 .000; un compagno 
30.000; due compagni 30 
mila; raccolti dai CPS 3 
mila; Lorenzo M. 7.000; 
raccolti da un compagno 
al cinema universale 
7.500; un compagno di Bor· 
go S. Lorenzo 1.500; Sez. 
Firenze·Est: i militanti 50 
mila; vendendo il giorna-

le 17.000; raccolti alla mo­
stra del MBI fuorilegge 4 
mila; Sez. NovOli-Rifredi: 
nucleo Lippi 16.500. 
Sede di Bolzano: 

Centro dì infonnazione 
5.000. 
Sede di Pa:lermo: 

Peppe, Totò, Luisa 3.000. 
Sede di Catanzaro: 

I militanti 5_000. 
Sede di Livorno: 

Sez_ Centro: operai Pi­
relli 10.000. 
Sede di Bologna: 

Raccolti al matrimonio 
di Gianni e Adriana 29.000. 
Sede di Ravenna: 

I militanti 200.000. 
VERSILIA 
Sede di Viareggio: 

Una part;i~ a carte 5 
mila. 
Sede di Perugia: 

. Sez. Foligno 24.000. 
Sede di Salerno: 

I militanti 65.000. 
Contributi individuali: 

'Ebrica e Gigi - Roma lO 
mila; Angela O. - Milano 
10.000; Agostino e Liliana 
2.000; Giorgio . Como mil· 
le; un operaio simpatiz­
zante 2 .000; F . e M. De 
Filippi 500.000. 

Totale lire 2.333.360; tota­
le precedente lire 22.604.700; 
totale complessivo lire 24 
milioni 938.060. 

Oggi si chiude 1a sotto· 
scrizione del mese di mar­
zo. Rimandiamo a domani 
la pubblicazione dèl riepi· 
logo. 
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Lisbona: conferenza stampa di una delegazione operaia di Lotta Continua -

«Siamo qui per dimostrare che il proleta­
riato italiano è al vostro fianco. 

on ci sarà un altro Cile in Europa» 
« La DC italiana non è poi tanto diversa .... » • Il giudizio sulla grave posizione del PCI e dei sindacati italiani· {( Da voi ab· 
biamo appreso che si può "golpear el golpe" )) 

Su tutti i giornali di Lisbona ed Oporto sono stati pubblicati articoli sulla 
discussione operaia in Italia e sulla posizione assunta da Lotta Continua in 
relazione al processo rivoluzionario portoghese. Nei giorni scorsi in­
fatti si è svolta a Lisbona una conferenza stampa tenuta da Lotta Con­
tinua a cui hanno partecipato alcuni compagni operai di grandi fabbriche 
di Milano e di Torino, che facevano parte di una delegazione che è resta­
ta una settimana in Portogallo, dove ha visitato numerose fabbriche e 
partecipato a dibattiti. Gli argomenti trattati dagli operai dell'Alfa Ro­
meo e della Pirelli che hanno preso la parola, riguardano la posizione as­
sunta in Italia dal PCI e dai vertici sindacali, il dibattito operaio e gli im­
pegni di lotta che possiamo prendere nei prossimi mesi in sostegno del 
proletariato portoghese, e infine il giudizio di Lotta . Continua sul com­
plesso processo di sViluppo della rivoluzione in Portogallo, e su quei prov­
vedimenti del Consiglio della Rivoluzione che, limitando la libertà di azio­
ne di alcune organizzazioni della sinistra rivoluzionaria, contraddicono al­
l'esigenza primaria dell'unità di tutte le forze che si battono contro !'im­
perialismo e la reazione borghese. 

AI termine degli interventi, dopo aver risposto alle numerose doman­
de di molti dei 29 giornalisti presenti, un comunicato di Lotta Continua è 
stato con..segnato a tutti i presenti, alle organizzazioni della sinistra rivo­
luzionaria, al Partito Comunista e ai rappresentanti del Movimento delle 
Forze _Armate. /I testo del comunicato è stato pubblicato ' sui giornali 
portognesi e alcuni stralci sono stati letti al giornale radio. 

/I viaggio della nostra delegazione · è stato possibile grazie ad una col­
let(a organizzata nelle fabbriche e all'aiuto della Comune di Dario Fo. 

La straordinaria mobilitazione deI-­
la classe operaia e del proletartato 
portoghese contro la reazione è sta­
ta sentita profondamente dali-e mas­
se in Italia. La sconfitta del tentato 
golpe del 28 settembre e, ancor più, 

del gdlpe fallito 1'11 marzo, sono 
state vittorie salutate con entusia­
smo dagH operai italiani. C'è una 
ragione di questo. Ogni qualvolta 
gli interessi dell'imperialismo, dei 
grandi monopoli, di tutti i capitalisti 
sono attaccati dalla forza del prole­
tariato, la reazione risponde con la 
violenza, con la provocazione, con 
l'assass inio. 

Così è stato in Italia dal '69, da 
quando sono ,riprese con forza le 
lotte operaie, e contemporaneamente 
è rinato il terrorismo fascista; così 
è ora in Portogallo, perché la borghe­
sia nazionale e internazionale non 
può permettersi che in Europa si av­
vii un processo rivoluzionario. I bor­
ghesi hanno paura e per questo stril­
lano contro il Portogallo; hanno pau­
ra del popolo portoghese e che la 
classe operaia prenda il potere di­
struggendo il capitalismo. Noi operai 
non abbiamo paura d81lla rivoluzione. 
Siamo venuti qui, e abbiamo visto 
che l'iniziativa autonoma degli operai 
e la mobilitazione offensiva delle 

masse possono trasformare un pro­
cesso di democratizzazione borghese 
in un processo rivoluzionario. 

La DC italiana non è poi così tan­
to diversa dalla sedicent€ DC porto­
ghese. Certo, è ancora un partito di 
massa e non solo un manipolo di 
golpisti. Ma se Fanfani sostiene Oso­
rio. è perché la DC italiana, dal no­
stro 25 aprile ad oggi, ha sempre 
coperto i fascisti. e copre oggi i gol­
pisti in It~lia e in tutto il mondo, 
pe'l"ohé è +I part,ito dei 'grandi mon0'Po­
li, derll'ass'ervimento all'imperialismo, 
della NATO; è il partito che maggior­
mente ha sostenuto la linea golpi­
sta di Frei in :Gile. E' assai grave che 
il Partito Comunista Italiano e che la 
direzione dei sindacati abbiano por­
tato la loro linea di cedimento verso 
la borghesia, in occasione della ri­
sposta al tentativo di Spinola in Por­
togallo, fino a~ punto di arrivare ad 
appoggiare le forze reazionarie che 
in tutto il mondo stanno preparando 
l'accerchiamento della rivoluzione 
portoghese. 

Noi operai siamo qui per portare 
un impegno di'verso, per dimostrare 
C'he ~I .proletariato ne,I nostro paese 
è al fianco della classe operaia por­
toghese, sostiene con decisione tut­
te le forz€ rivoluzionarie, appogJia iii 

settore più avanzato del Movimento 
delle Forze Armate nella sua lotta 
contro l'imperialismo e per l'indipen­
denza nazionale. 

Sappiamo che la reazione interna­
zionale non cederà facilmente. Che 
tutto dipende dalla forza della clas­
se operaia e daH'unità del pro!eta­
riato. Ma stiamo imparando dal ?orto­
gal'lo 'dhe è pos's'ibi1le <C gdlpealr el gol­
pe", e questo per noi è molto im­
portante. Crediamo che la liberazio­
ne dall'imperialismo non possa esse­
re ottenuta se non attraverso la libe­
razione dal capitalismo e dallo sfrut­
tamento; per questo la iotta contro 
la crisi economica, la lotta per l'epu­
razione e per una politica di neutra­
lità ,e di indipendenza dalle superpo­
tenze , sono gli obiettivi del proleta­
riato portoghese a cui noi guardiamo 
con maggiore attenzione. La diminu­
zione dello sfruttamento, l'equalitari­
smo salariale, il lavoro per tutti so­
no obiettivi di lotta comuni contro la 
crisi che vive l'economia capitaliSti­
ca a livello mondiale. Ma bisogna ag­
giungere qualcosa: se nella lotta 
contro la reazione non devono f'lsiste­
r·e ·esiltazioni e va usato O1Jni stru­
mento, crediamo che per risolvere le 
contraddizioni in seno al popolo è 

assai grave ['uso della forza, perciò 
condanniamo la sopraffazione setta­
ria. Se ci sono linee errate, esse de· 
vano essere sconfitte con Ila lotta po­
litica. Le masse non hanno nemici a 
sinistra. 

La nostra esperienza di lotta in un 
reg ime democratico borghese ci ha 
d;mostJr·ato ctJe non può e·&serd ved"a 
democrazia nel capitalismo, se non 
all'interno della lotta di classe . Di 
fronte alla classe operaia portoghese 
c'è una borghesia che ha subìto mol­
te sconfitte 'e un esercito diviso, nel 

, quale sono presenti forze progressi­
ste e la possibilità che i soldati si or­
ganizzino. In Italia, le condizioni so­
ni differenti ed iii nostro lavoro tra i 
soldati ancora viene svolto , in condi­
zioni molto difficili. Ma la forza della 
classe operaia è grande, e noi ere· 
dia.mo che le sconfitte della DC e 
l,e diff.ilcolltà che vivono i g'mndi· C'api­
talisti potranno portare Clnche da noi 
all'apertura di una fase prerivol~zio­
naria. ta solidarietà con il proGesso 
rivoluzionario portoghese è ormai par­
te integrante delila politica di classe 
in Italia. <l'Europa non avrà il suo 
Cile. 

Lotta Continua, come organizzazio­
ne di avanguardia comunista, impe­
gna tutte le sue forze perché massi­
ma sia la mobilitazione, perché mol­
ti Consigli di Fabbrica si dissocino 
dalle gravi accuse dei sindacati con­
tro il processo rivoluzionario porto­
ghese, perché gli operai, i soldati. 
i proletari, i giovani e tutti gli anti­
fascisti siano informati con precisio­
ne delle vostre lotte. 

Tutto questo si lega alla nostra bat­
taglia antimperialista, per l'uscita del­
l'Italia dalla NATO, che noi denun­
ciamo come maggiore veicolo e so­
stegno del fascismo in Occidente. 
Grande fu la mobilitazione di massa 
p€r il Cile, ed il governo italiano è 
stato l'unico in Europa a non poter 
riconoscere la Giunta di Pinochet, a 
cal1sa della press-ione dellie masse 
operaie. Siamo pronti a scendere 
nelle piazze al vostro fianco. L'im­
perialismo non sconfiggerà il popolo 
portoghes·e. La nostra battaglia di 
classe per la neutralità nel Mediter­
raneo vincerà . " nostro saluto è un 
impegno di lotta. Viva l'internaziona­
lismo proletario. 

Una « Giornata di lotta» è stata indetta martedì dai partiti demo­
cratici baschi nella provincia di Biscaglia e Guipuzcoa, in seguito ai 
fatti avvenuti domenica scorsa in occasione della manifestazione per 
la « giornata della patria basca », A Bilbao si sono fermati i maggiori 
conti~ri navali; circa 4 mila .operai sono , scesi in sciopero. Anche 
nella provincia di Guipuzcoa molte fabbriche si sono fermate. 

AHa manifestazione di domenica scorsa nella città di Guernica (no­
ta per essere stata sottoposta ad un bombardamento criminale da 
parte dei nazisti durante la guerra civile spagnola) nonostante i tenta­
tivi della guardia civile di chiudere tutte le vie d'accesso alla città, 
hanno partecipato più di 5 mila persone (nella foto, operai a Bilbao al­
l'uscita della fabbricalo 

CON UN COMIZIO ,DI SOARES 

'Portogallo - Iniziata 
la campagna elettorale 
Di fatto, anche il MFA vi partecipa 

Si è aperta oggi m Por­
togallo la campagna elet­
torale che dovrebbe con­
cludersi il 25 aprile con il 
voto di sei milioni e due­
centomila elettori della 
metropoli e degli abitanti 
delle isole Azzorre e di 
Madeira. La campagna e­
lettora.le si è aperta alla 
mezzanotte di martedì. Ma 
già qualche minuto prima 
i militanti delle varie or­
ganizzazioni politiche era-

no al lavoro tappezzando 
letteralmente Lisbona di 
manifesti e scritte eletto· 
rali. I socialisti, nel loro 
primo comizio tenuto da 
Mario Soares, a FaTO, nel 
sud del Portogallo, alla 
i)resenza di alcune migliaia 
di persone, hanno fatto 
l'occhiolino al MFA di­
chiarando per bocca del 
suo lea:der, che « il partito 
socialista può ,garantire al 
MF A il progresso del pro-

Angola • Il presidente del M PLA 
Neto visita i Paesi Bassi 

Agostino Neto, presiden­
te del MPLA, in una con­
ferenza stanlpa 'Svoltasi ad 
iUnsterdam, Olanda, ha ri­
badito la g'ravità della si­
tuazione in AngOla dovuta 
soprattutto alla lotta in 
corso per il controllo e lo 
sfruttamento delle ric­
chezze naturali angolane. 
Neto ha sottolineato che 
gli interessi del mondo oc· 
cidentale ed in particolare 
quelli degli Stati Uniti fan' 
no leva \ sulle forze reazio· 
narie e su elementi della 
ex PIDE che si oppongono 
all'indipendenza del paese. 

N eta che si trova ad 
Amsterdam su invito uffi-

ciale del governo olande' 
se compirà un giro di cin° 
que giorni nei Paesi Bas­
si. 

Molte sono le ragioni del­
la visita di Neto in Olan­
da. Va notato prima di 
tutto che gli . interessi e­
conomici olandesi in An­
gola, in Sud Africa è più 
in generale . nell'intera 
Africa australe sono mol­
to alti. A ciÒ si aggiunge 
che gli interessi petrolife­
ri di questo paese lo han­
no sempre spinto ad ap' 
poggiare i piani NATO per 
la sicurezza della rotta del 
petrolio che passa per il 
Capo di Buona Speranza. 

cesso rivoluzionario in 
marcia». 

« Senza il partito sociali­
sta - ha aggiunto Soares 
- il MFA sarebbe condan­
nato ad essere prigioniero 
del partito oomunista». 
Questa sera sarà la volta 
del PCP a tenere un comi­
zio a Lisbona nel corso 
del quale parlerà Alvaro 
Cunhal per esporo-e la piat-

_ taforma del suo partito_ 
Alla campagna elettora­

le prende parte di fatto il 
MFA, nel quadro del la­
voro di politiciz2'lazione che 
i suoi quadri stanno da 
tempo portando avanti nel­
le campagne e nei piccoli 
centri del nord, dove la 
chiesa e le forre di destra 
sono presenti con un peso 
che non va sottovalutato. 
L'indicazione che i quadri 
del MFA danno a questi 
strati sociali è quello del­
la scheda bianca, deU'asten 
sionismo. Un indicazione, 
questa, positiva rispetto 
agli attuali rapporti di far· 
za in Porlogallo. ·La sche­
da manca significa toglie­
re voti alla destra ed al· 
lo stesso tempo può si· 
gnificare un voto per il 
MFA e per l'impegno da 
questo assunto a garanti· 
re iI proseguimento del 
processo rivoluzionario. 

RFT • IL PROCESSO A MAGGIO A STOCCARDA 

Gli avvocati della RAF 
minacciano il ritiro 

1954-1975: le masse · slidvietnamite contro i fantocci, 
con il Fronte Nazionale di Liberazione 

L'autorità giudiziaria continua a boicottare l'attività dei 
difensori 

nei confronti dell'attività 
difensiva dei legali. Dopo 
l'avvocato Croissant, infat· 
ti, ora anche ' l'avvocato 
Groenewold è stato sospe' 
so d'autorità da ogni suo 
diritto di difensore: non 
può più vedere gli impu' 
tati, leggere gli -atti, confe' 
rire con i giudici, ecc_ Al­
tri avvocati compagni so­
no minacciati delle stesse 

sanzioni, con il pretesto 
che la loro attività difen' 
siva avrebbe carattere « co· 
spirativo » e connivente 
con i detenuti. Si tratta 
di una massiccia applica­
zione delle norme fasciste 
approvate aU'unanimità 
dal parlamento di Bonn ed 
entrate in vigore l'l gen­
naio 1975. Sempre in viro 
tù della stessa legge è sta­

Gli avvocati del gruppo 
Baader-Meinhof hanno an­
nunciato che il {( processo­
ne» contro la RAF, prean­
nunciato. per maggio a 
Stoccarda, si dovrà fare 
senza di loro e che sarà 
quindi un « processo fan' 
tasma», se le autorità giu' 
diziarie e di polizia conti· 
nueranno nella loro politi· 
ca di assoluta repressione _____________________ --, ta vietata la difesa collet· 

tiva di più imputati. Si 
sta dunque montando un 
processo esemplare contro 
i « terroristi anarchici », 
contro i « rossi» della 
RAF: un processo che si 
svolgerà in una prigione 
- come ormai è avvenu' 
to anche altre volte quan­
do fra gli imputati vi era­
no compagni della RAF -
e con una corte apposita­
mente selezionata, tanto 
che è stata costituita una 
nuova sezione del tribuna­
le, il cui presidente (scel­
to quindi proprio per que­
sto processo) è nominato 
dal governo regionale de­
mocristiano del Baden' 
Wiirttemberg. Gli imputati 
arrivano al processo pre· 
parati da una lunga tortu­
ra di isolamento, in un clio 
ma di aperto terrorismo 
contro ogni formazione di 
sinistra. Togliendo, come 
sta avvenendo ora, anche 
gli avvocati di fiducia ed 
infliggendo agli imputati 
invece difensori di fiducia._. 
della magistratura, anche 
l'ultima parvenza di lega­
lità di questo « stato di 
diritto» va a farsi bene­
dire. 

Sciopero selvaggio in Germania 
A Essen, in una fabbri' 

ca metalmeccanica di 2.400 
operai, hanno scioperato 
venerdì in 500 per tre ore 
contro un contratto bidone 
aziendale che il sindacato 
stava per concludere, dopo 

avere firmato poco più di 
un mese fa il bidone na­
zionale dei metalmeccani­
ci. Di fronte alla decisa 
reazione, operaia, il sinda' 
cato ha rinviato la tratta' 
tiva a dopo Pasqua. 

9 ottobre 1954: i Viet Minh entrano ad Hanoi 

Circa venti anni fa, nell'ottobre 1954, le forze rivoluzionarie di libe­
razione del Viet Minh, acclamate dalla popolazione entravano a Hanoi 
dopo la vittoria di Dien Bien Phu sul colonialismo francese. Le stesse 
scene si ripetono in questi giorni nelle città del Vietnam del sud all'in· 
gresso dei combattenti del Fronte di liberazione dopo la rotta dell'eser­
cito fantoccio dell'imperialismo americano. 

« La popolazione di Danang ha accolto i combattenti del Fronte co­
me dei figli al ritorno da un lungo viaggio. La colonna dei liberatori 
con la bandiera del GRP era costretta a fermarsi a ogni passo sotto le 
pressioni e le acclamazioni entusiaste di centinaia di migliaia di abitanti. 
Molte donne anziane avevano i volti rigati di lacrime. A ogni angolo di 

28 marzo 1975, Huè: i soldati del GRP accolti con gioia 

strada ai soldati veniva offerto da bere e da mangiare. Bandiere del 
GRP sventolavano ovunque, mentre suonavano solennemente le cam­
pane della cattedrale. A un certo punto la colonna ha incrociato una 
marea umana che si incamminava verso la strada numero 1 che colle­
ga Danang a Hué. Questa folla che le baionette dell'esercito di Thieu 
in rotta avevano costretto a evacuare l'antica capitale imperiale e la pro­
vincia di Quang Tri ritornava adesso alle sue case. Erano circa un milio­
ne di persone. Un pescatore si è messo a gridare: Siamo così felici . 
Non sapete quante umiliazioni abbiamo subito. Oggi tutto è finito. Rin­
Graziamo la rivoluzione e lo zio Ho» (da una corrispondenza del 
.. Giai Phong"). 
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SALERNO - SI E' APERTO IL PROCESSO D'APPELLO 

Centinaia di compagni manifestano 
la loro solidarietà a Giovanni Marini 
Prime eccezioni della difesa: nullità del procedimento di primo grado e nuova estrazione dei giu­
dici popolari 

Centinaia di compagni s0-
no presenti sotto una piog­
gia fittissima sin da:l.le pri­
me ore del mattino dav8lI1-
ti 'alle porte del tribunale 
di Salerno_ Manifesti del 
PCI, del PSI, dei PID, de'I­
la s inistra rivoluZÌiOnaria 
tappezzano ile mura della 
città_ I fascisti , fiduciosi 
nella 19iustizia borghese, 
sono quasi scomparsi. Al­
:l'interno dell'aula sono en· 
trati una sessantìna di com­
pagni. Tutti gl.i altri sono 
l"i!masti davanti al portone 
del tribunale facendo sen­
tire ,la :propria presenza con 
sLogans e canti_ Si viOlanti, 
nava e si diBcuteva con la 
g18nte di passaggio. Diversi 
anche i compagni di base 
del PCI, che venivano a 
testimoniare la loro soli­
darietà rni:illante. Si sono ri­
viste le ·avanguaT<die òperaie 
della IdealI Standard, della 
Permitalia, dei ferrovieri 
che già Il'anno scorso fu­
rono al centro di tutte le 
iniziative di mobilitazione 
durante il processo. 

Nell'aula, di fronte a uria 
corte completamente.nuova 
si è rivista la vecchia f·ac­
cta di :larra, soddisfatto di 
sostenere come a Vallo il 
ruolo di P.M. nonostante 
sia parte lesa ID un pro-

Colli perfeziona 
il linci aggio . 

di 'De Vincenzo 
MILANO, 2 - La Pro­

cura Generale della Caso 
sazione, vale a dire Colli, 
ha formulato i suoi capi 
di imputazione contro il 
giudice De Vincenzo: « in· 
teresse privato in atti di 
ufficio », « rivelazioni di se­
greti di ufficio», « ritardo 
di atti di ufficio l). 

Sulla gravità di queste 
accuse saranno tre magi­
strati della magistratura 
della IProcura Generale di 
Torino a ' doversi pronun­
ciare: èO loro facoltà ora 
accogliere o meno il pare­
re di Colli. Resta sempre 
possibile che decidano per 
l'archiviazione di questa 
incredibile montatura. A 
suo tempo i giudici torine­
si avevano già avuto mo­
do di vagliare quelli che 
per Dalla Chiesa, Colli e 
Reviglio /l)ella Veneria so­
no elementi a carico del 
magistrato milanese, e a­
vevano deciso che non 
c'era nulla che giustificas· 
s_e l'apertura di un proce­
dimento. Anzi, avevano ad­
dirittura chiesto che si a­
prisse un procedimento 
contro la rivista « Prospet­
tive», bandiera della ma­
gistratura più reazionaria, 
che aveva dato ampio spa­
zio alle calunnie riporta­
te dai giornali fascisti. 

Su quali elementi Colli 
basi le sue accuse non è 
comunque possibile saper' 
lo. Ancora una volta sareb­
bero stati trovati nello 
archivio-miniera di Rabbia­
no di Mediglia. 

SASSARI 

Indirizzo della nuova 
sede: Via Lamannora, 
83. 
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cesso contro Giovanni, e 
proprio come a V'3ll1o si 
muove molto affiatato con 
Ì'l fasC'ista De Marsico! N elI 
collegio di difesa è entra­
to anche l'avvocato S.otgiu. 
Oltre mIe formalità di rito, 
l 'udienza di stamattina è 
stata tutta incentrata sul-

le eccezioni eLi. nullità pre­
sentate dalia. difes'a sia per 
la motivazione della ordi­
nanza della corte di appel· 
lo di Napoli s1a perohé 
alla estrazione dei giudid 
popolari aveva presenzia· 
to solo De Marsico. La 
oorte si è ritirata in carne-

ra di consiglio ed ha deci 
so di non respingere .l'ec­
cezione, ma di rinviarla al­
:la fine del dibattimento. Al­
la 'ohiusura dell'udienza. tut· 
ti i compagni si sono_ schie­
rati in una lunga catena 
per salutare Giovalllni al 
·passaggio del cellulare. La 

trovata delle forze dell'or­
dine di far passaTe il fur· 
gone su un1\, strada latera­
-le, ha creato un !,tCcorrere 
di compagni che ha a lllar· 
mato IDO'lti;ssimo i carabi· 
nieri, pronti ad agire in 
pieno assetto di guerra can· 
tra « l'evasione ». 

PERUGIA: arrestati tre fascisti dopo il tentato 
",. 

omicidio del compagno di Avanguardia Operaia 
Sono accusati di aver favorito la fuga di Franco Radoni, lo squadri sta che ha ac­
coltellato Iii compagno 

PERUGIA, 2 - Sabato 
29 ,le oa.n,a,glie fasciste- han· 
no accoltellato e ridotto in 
fin di vita un compagno di 
Avanguar.dia Operaia. So­
lo un immediato e delica· 
tissimo intervento' ohirur­
gico è riuscito ad evitare 
che un altro nome 03Jndas­
se a raggiungere la lunga 
lista di an1!ifascistiassas· 
sinati in questi ultimi ano 
·ni_ Che ·i fascist i cercas­
sero il morto lo dimostra 
la frequenza. delle provo' 
cazioni che hanno messo 
in atto prima deLLa vigliac· 
ca aggressi.-one gimndo per 

il centro della città a grup­
pi, cercando la rissa a -tut­
ti i costi. Sono giunti per· 
sino ad aizzare contro i 
compagni un grosso cane 
-lupo, poi hanno {·atto scat· 
tare il mecoanismo della 
aggressione e uno di loro 
noto crimiIllaJle, Franco Ra· 
doni, ha vibrato una coltel­
lata colpendo il compagno 
Angelo all'addome e dan· 
dosi immedi·atamell1te alla 
fuga. I oompagni, gli ano 
tMa.scisti hanno dato una 
prima. risposta assediando 
,la sede del FUAN dove frat· 
tanto si erano rifugiati al-

cuni squadristi; nel pome­
riggio poi durante la grossa 
manifestazione che ha vi· 
sto la presenza 3Jtt'Ìlva di 
moltissimi proletari, i com­
pagni harmo-devastato e 
dato alle fiamme il covo 
missino da cui partivano le 
spedizioni squadristiche. 

E' continuata nei gior­
ni successi'V'i. la mobilita­
zione dei compagni che ha 
permesso di trovare e di 
punire alcuni noti mazzie­
ri. 

I fascisti che hanno par­
tecipato alla aggress1Joll1e 
sono notissimi e da anni 

T-RENTO - IN ATTESA DELLA -DECISIONE DELtA CASSA­
ZIONE SUlJLA « LEGITTIMA SUSPICIONE » 

Aperto e sospeso il processo "30 luglio" 
Il giudice Zamagni, ricusato, non è più presidente -II Cdf 
della Ignis-Iret si è costituito parte civi'le contro 'i fascisti 

A 4 mesn esaJtti. <lallia 
pnooedenre iI.ld:i.enrzJa de!l 2 
diJcembre, qualI1Jdo gLi imo 
'Putatli 3JIl:trl!fascdSti 3JVeVSI11lO 
ll1iÌDusa1;o ìiIl jpTIeiSiderJJte Za· 
m8lgnU ipeI :aver <precosti­
Ì1JUIÌito Ila s€:tl/l:.teawa di OOIIl' 
da.Ima, ieri til processo per 
i fal1lti del 30 ·1ugfldo 1970 
l8Ol1a Ignis di 'Dre!lIto è 0-
pr€'&> oon U!Il pnesildienl!ìe 
diiveI'SO, Jl8coVlilElilll.ù, ben co­
nosciJum l8.Iroh'egLi per nu­
merose senien:zledi COlIl­
daTIlIlla oonrtJro md.M;banlti del­
la ~rn. 

Oltre al cambi&nJenJto 
dell. ipres1Jde:I1lte, m qUeSIti 
mesu si sono 'Ver:i!ficrute ~1I1-
llre due gIDOISISe 'llIovdJbà: }a 
gravdlSsdma S€IIlIteIMa dii 
cOilidarma dell pretolTe Vet­
UOO"8Z7IO add1iJr.ilttura COII1tTO 
·l'ex questore AlIIlIato e l 'ex 
-capo dellD.la sqUJa!du'a. polliitd: 
ca De lJuca (pier lIllO!l aver 
diifeso con S'I.lfiìoierrlte V~l()­
'lieirwa lÌ 1f.8SC'ÌlSi1!i Mitolo e 
Del PilCoolo dailia rilSlposta 
operarua dOjpO !la !loro 81g­
grelSSlilone l3JT!1TIJaJta dtelnJtiro e 
dav8lIllti llia. !:a!IJbriiIca, e 1Ia 
TiohiestJa di ta"asIf.erillmeinJto 
de!! 'Processo a:d un 'allbra 

Un detenuto 
Era aDa sua prima 

condanna, quattro anni 
e tre mesi per rapina; 
sarebbe uscito fra un 
anno esatto. Francesco 
Guzzella, 41 anni, sici­
lianQ di P3Iternò, si è 
suicidato questa -matti­
na nella sua cella del 
carcere di Caltagirone 
impicCMldosi con un fa'i· 
zoletto. 

città per « leg;ittima suspd­
oiooe » prese:rlItai1Ja alllIJa 
0alssa.2li:one da[ IlIUOVO IHO-
0\.lII1aJt0re geruemLe, 1I:'Iu.11ma 
r€la2liOllalI"io De MaToQ. 

E' p.roproo per quest'ul­
timo motivo che ieni dI 
processo, dopo essere sita­
to ·!'omnalmente a:perito per 
la ~a V'OIlIta., è s,'bartlo su· / 
biro Jrirw;ioasto al 13 magglÌ.lÒ, 
iIn attesa dellla decisiioOlIle 
d~a Oassa2Ji.one ohe mi· 
l1IaCCILa di f:a:r prenJd€iI"e an· 
dlre a questo DIa strada di 
a1JbrIi !p1Xl.00SISIÌ « scolttan­
bi:», da quellio VaJlIpreda, a 

quelli per la stmge del 
Vajont e per ['assaJSsi1ll!ilo 
dii Mario Lupo. 

Nella ud1eIwa di iÌletr.i si 
è veà1i:fic:ato, cQmunq~h t\Il 
fa U o polibi&-giudàrz;~ò 
111'0[1:;0 1ÌIIl1p0lIlbarn.e: litI C .d.lF. 
delJ[!a IgTIJi.ts-IRET, ·in :ro3Jp 
prese.IJJtia.m;a di iuttla. da 
ollasse op€il"aJÌJa, si è 'COsti­
tuito patrt.e ci:vile COTIJ1lro 1. 
faooistd danIPUltati. 1Il~ pro· 
C€SISO e hta lIlom·ilnJaltJo co­
rne 'propI1i a'VIVooati tutti i 
complllglni del ColLegio Na­
zionale di dlifesa atllbitfa­
sci~. 

Napoli - Carcere di Poggioreale 

AUa protesta dei detenuti 
ri,spondono 
le cariche della polizia 

Ieri i detenuti del padi­
gUione « Milano» di Pog­
gioreale si sono rifiutati di 
rientrare nelle cel.1Ie al ter· 
miIn:e delle trasmisSioni te­
levisive. La protesta è an­
data avanti sino ailQe 4 del­
,la mattina, quando i iI so­
stituto procuratore Mastro· 
mini co chiamato dai dete­
nuti per un colloquio, ha. 
ordilIlato a 150 a.genti aro 
mati 'la carica nel padi­
glione. 

La protesta, partita, a 
quanto dicono i giornali, 
dalle richieste di un carce­
rato di essere messo in cel: 
la insieme al fratello, ha: 

in realtà Ile sue radici neI­
~a situazione di Tepressio­
ne e di diSalgio crescente 
dentro' Poggioreaile alimen­
tata dallo stesso direttore 
Gioia. Solo 4 giorni fa i 
cù~nuti erano rimasti fuo­
ri dalle celle contro i prov­
vedimenti del vertice mini· 
steriale sull'ord.illi! pubbli­
co, per manifestare contro 
la limitazione della liber­
tà provvisoria e pecr- la rr­
forma dei codici. Gli stes­
si obiettivi sono stati alla 
base della protesta di mar­
tedì notte, sof:fJocata bru­
talmente dall'irruzione del­
la polizia nel carcere_ 

Dopo anni di scandali e gestione cliente­
lare la DC perde il comune di Genova 

GENOVA, 2 - Questa 
sera si rdUIl'isoe dII consi­
glio comunoal1le di Gen()V'a, 
con aIù'ordiine dell. g.iorno 
.1e ele2'Jioni d€!l IlIUOVO sin­
d aco e della giIurrJItJa._ E' 
questo ·l'ultimo albto della 
cris i del. centa"o-s:ilruiSltira al 
comune, a,penta da. setti· 
mane dopo .jll Il1i.tiTO dei 
repulYbhi:can~ e dei sociallIi­
S'ti datUa g;iUrrJta. 

La DC '8IVeva opposto fi­
no alll'uilItrlrrno ~a più osm­
nata ,rooistenza ad albban­
donlllTe le pol'trone, p;rolun­
gal1"rdo l'a,gIOn1Ja d ellll.a sua 
gestione f-aJtta di soandalli 
(pian o .regollialtore genera· 

ROMA 
Vene rdì 4, ore 21 riu­

nione in via dei Piceni 
28 per tutti i militanti e 
simpatizzanti per i cor­
si abilitanti specia.li. 

le) e ol.ien,tele, con ila pre­
tesa. d.i Teg1g1etTe dI COlITI une 
·iIn una V05WiJcme di 1I1~­
stretta 1l1lID0<reJl00, assile­
m e ad vass-alll1 sooialdemo· 
oratlioi. 

La gil\.ll1lta .& oentro-sinli· 
stra del sindaoo ip.i'OmbinlO, 
usci.ttla dalle ui1Jilme eIlez.io­
IlIi comunaLi e perilCOffiaTIJte 
fin àJallil'.iInizoio, ,fu 1l"8Sa pos­
sIbile dad Il"IifiUtto dea PSI a 
for.maJre ·\.lITlla magg;iOlranza 
col Bel : d opo qUJellle ele­
Zlioni , D'3Jttd, H PCI co!Illta 
30 c onsiglliVeri e lÌIl. PSI ne 
oOO1,t ava 11 , complessiva­
merute 41 seggi su 80 ( in 

s eguiltQ un coI1l5JigLiere del 
PSI è passato alIla DC). 
L'atteggiamento di aIlI101ffi 
del PSI h en sii comprende 
conoscendo la SUbo,Tdiillla· 
z·!lOne d ,i allOOlni dilri1geTIJtd 
socialiisti locali a llll3, po'liti-
Da demooristrilruna. -

Oggi, dopo l'ennesima 

cmisi e all.la vàIgtiII~a dtell!le 
~10II1!i della giiiurrllt;a Ila 
mo3Jg'giiorlilI12la dea PS I pun­
ta 'rud 'un laoc-ordto COl PCI ' 
q uas1Ja S'Ìltua2lito.ne ha d; 
ter:rn.inato una spaccaJtura 
nella segreteo:ia dEiIla t1ede­
I1azIione saci-ahis1Ja genove­
se e in. segrelJaTio Me'Illti è 
dtimdssionaT1io. La mimIo- . 
-ranza flaVOTevole 'BIlIa m'Co­
~itu0~01I1e del « qiUl!IJdré.lp'8lI'­
titO» e ,aUla pohitioo di su­
bOI1dinazione all!lla DC è ca­
peg;gd18ta da Paolo Machia­
velli. 

La soLuzione più pr oba . 
bile € che neI..la sedut a di 
questa ISera venga eIl.et to 
sinda:e:o Fulv.io CerofoUini 
socialilSta, vice--srlndooo nel: 
la giUIlita P.iombino. Le 
p osSÙ'billlità di a fl"enrnazion.:e 
dii un candidato dernoarli­
sti3lno sono prat-ircamerut e 
nuMe e comunque ùegate 
alla convergen2ia di vot i 
missilIli.. 

svolgono indisturbati il lo­
ro ruolo di provocatori. 

I loro nomi: RadQni 
Franco, di Perugia, soprano 
nominato Hitlerino, ex or­
dinovista, coinvolto nel 
processo romano per la ri· 
Qostituzione del partito fa­
scista. Nel giugno del '69 
viene ar:restato per violen­
za a pubblico ufficiale dopo 
che al culmine di una set· 
timana di scontri e pestag. 
gi, insieme ad altri came­
rati aveva aggredito 5 ano 
tifascisti ed aveva poi par­
Uecipato in prima fiia all' 
assalto di alcuni poliziotti. 

Nel '70 V'iene arre6tato e 
condannato 'cl. due anni di 
detenzione per furto aggra· 
vato e ricettazione. Con iui 
sono pescati anche altri 
noti fascisti (ritratti in 
una famosa foto mentre 
salutavano romanamente) 
implicati nel fUITto in una 
armeria.' 

Gigliarelli Marcello, detto 
Buschino per la sua incli­
nazione ad avere la peg­
gio: fondatore di Ordine 
Nuovo a Perugia, sindaca­
lista della CISNAL, ha nu· 
merosissime denunce a ca­
rico per altrettanti aggres· 
sioni. E' conosciuto in cit­
tà come uno dei più grossi 
provocatori. Ha subito una 
dura lezione subito dopo 
l'ag,gressione di sabato. 

Bertazzoni Luciano, ano 
ohe -lui tra i più noti squa· 
dTil!!ti della zona, neH'apri· 
le d~ '73 spara contre l' 
auto di alcuni compagni, 
nel maggio del '74 iparte­
cilpa alla aggressione con· 
tro due compagni del PCI. 

Plevakis Costantino, gre­
co, simpatizzante del grup· 
po nazista 4 ottobre, para­
cadutista ,reduce dal Sud 
Africa, noto per le minac­
ce rivolte ad un esponen­
te del PCI e per numerose 
aggressioni: anohe lui è 
stato punito dopo che, ri· 
lasciato dalla polizia, si è 
ripresentato in un bar del 
centro provocando. 

E poi Ermanno Battagli­
ni, Carlo Giuliettt, Marco 
Pucciarini, Carlo Pini no­
tissimi per le loro bravate 
canaJglliesche_ 

Gigliarelli, Battaglini. e 
Bertazzoni sono stati aro 
Testati oggi Icon l-accusa di 
aver favorito la fuga di 
Fr·anco Radoni, oopo che 
questi aveva tentato di am­
mazzare il compagno An­
glelo. 

Porto Torres 
Dirigente del PCI 
gravissimo dopo 

I 'aggressione 
missina 

Valter Vassa-llo, 'Vicese­
gretario deLla sezione del 
PCI di Porto Torres e 
membro del comitato fe. 
dera-le, versa ancora in 
pericolo di vita dopo alVer 
subito un'aggressione far 
scista di inaudita ferocia. 
La sera di: sabato, dopo 
una seri'e di provocazioni', 
i! compagno è stato af­
frontato da una squadTac­
cia mentre aifiggeva ma­
nifesti , colpito furi05amen­
te a calci e pugni e !a­
sciato in terra esanime. 
Tutta l'operazoine è stata 
guidata dai dirigenti del­
la locale sezione missina. 
Tra i mancati omicidi, i·l 
più attivo è stato Fortu­
nato Occulto, ex pugile e 
noto picchiatOTe. La poli: 
zia s 'è guardata bene dal­
l'arrestarlo nonostante le 
denunce dei testi oculari. 
La stampa locale, da par· 
te sua, insinua la tesi ri· 
fritta del « delinquente co­
mune ) senza legami con il 
MSI. 

Mirafiori: 
fermate 

degli operai 
delle ausiliarie 

Si sono fermati martedì 
per un totale di 12 ore su 
due turni gli operai delle 
Ausiliarie ·addetti al cam­
bio cùegli stampj sUlHe li· 
nee delle Presse di MiTa­
fiori. Tutti gli addetti, dr­
ca una sessantina, hanno 
partecipato ano Sciopero 
che riveste una ,particolare 
im·portanza per più moti· 
vi. Innanzitutto, segna una. 
-tappa .importante della cre­
scita dell'mganizzazione 3In­
che presso un settore ope· 
raio che per difficoltà og­
gettiv:e di frammentazione 
e divisione è stato spesso 
poco plTesente nei momen­
ti di lotta; in seQOndo luo­
go, la stessa preseÌlZa di 
gruppi di questi operai in 
molte officine delle pres­
se costituisce un veicolo 
potente di Wormazione e 
di diffusione della lotta. 

SuHe richieste degli ope­
rai, che sono: passaggio 
dalla terza categoria alla 
seconda per tutti e Il'abo· 
Uzione del turno di not­
te (attualmente gli operai 
del cambio stampi « faITI· 
no la notte» ogni due tur­
ni, al contrario degli. aàtri 
operai delle Presse, che la 
falTIno ogni cinque) , sono 
attualmente in corso trat­
tative con Ja direzione. 

'Bergamo: 
forte corteo 

operaio 
contro 

la ristrutturazione 
BERGAMO, 2 - 1500 o· 

perai hanno portato que­
sta mattina in piazza la lo­
ro volontà di lotta contro 
i padroni e la DC. All'in­
terno di una vasta mobili, 
tazione che è cresciuta in 
queste settimane in tutte 
le zone della provincia, og­
gi hanno manifestato in 
corteo gli operai dell'Iso­
la; qui l'attacco padrona' 
le prima ha colpito con la 
ristrutturazione e ora con 
la minaccia di licenziamen· 
ti i centri politici e orga-­
nizzativi più importanti 
della forza operaia: la Phil· 
co e la 'Legler. Lo scopo 
preciso di questa ripresa 
violenta dell'attacco padro' 
nale è di f·renare N ~ 
cesso di unificazione delle 
lotte e l'apertura genera­
lizzata di vertenze azienda' 
li contro la ristrutturazio' 
ne e per il salario. 

In questi giorni però la 
risposta operaia non si è 
fatta attendere. La Philco 
ha organizato blocchi stra­
dali e cortei a ponte San 
1>.ietro cullminati con l'oc· 
cupazione del Comune. 
Questa occupazione, il 
punto più alto di questa 
fase di lotte ha costituito 
un momento di generaliz' 
zazione dell'iniziativa ope- . 
raia che ha mostrato tut· 
ta la sua ampiezza nella 
scadenza di oggi. 

Insieme agli operai del' 
la Philco e della 'Legler ci 
è stata infatti la forte e 
combattiva- presenza di o· 
perai della IMEC e della 
zona circostante di com· 
pagni della Vestro e delle 
piccole fabbriche. Il cor­
teo di oggi è stata una di­
m o s t razione importante 
della consapevolezza ope' 
raia della posta in gioco 
e della necessità di una 
lotta unitaria per l'occu· 
pazione e il salario; al cen­
tro delle richieste operaie 
c~ l'esigenza della pro­
grammazione di uno svio 
luppo successivo del movi­
mento che costruisca l'ar­
ticolazione di una rispo· 
sta dura contro la ristrut­
turazione e le manovre 
reazionarie. 

Inghilterra 
I ferrovieri 

respingono il 20% 
di aumento 
dei salari: 

vogliono il 35% 
Si profila imminente lo 

soiopero dei ferrovieri in 
Inghilterra: i sindacati di 
categoria hanno rigettato 
l'offerta della di'rezione di 
un lllumento del 20 per cen­
to del salario settima.nale. 
35 ;per cento in più: questa 
è la cifra minima che, di 
fronte all 'acuirsi della cri· 
si economica e al crescen­
te carovita, i lavoratori del­
le ferrovie vogliono otte­
nere daà governo inglese, 
che in questo caso è la ve­
ra controparte <Ielle trat· 
t ative. Ha pesato sulla scel­
ta dei ferrovieri - .secon­
do quanto hanno diohiara­
to gli stessi sindacalisti -
l'esempio dei minatori che 
hanno già ottenuto da Wil­
son aumento analogo a 
quello ora richiesto dai 
« railmen»_ I termini en· 
tro cui -si va profilando ill 
braccio di. ferro fra que­
sta importan te categoTia di 
lavoratori ing-lesi - oltre 
100_000 - e il governo è 
un indioe della tensione d i 
classe oon cui si scont ra il 
progJramma di « pacifica­
zione sociale» dei. ,laburi­
sti. 

Giovedì 3 aprile 1975 

Mercoledì 26 a S. Bene­
detto (Ascoli), durante la 
assemblea degli organismi 
di base sull'unità sindaca­
le, è stata votata una mo· 
zoione di adesione alla cam­
pagna per il MSI fuorileg· 
ge, con l'impegno a porta· 
re la mozione alla federa­
zione provinciale CGUr 
CISL-UIL di Ascoli. All'as­
semblea erano presenti 70 
delegati in ra.ppresentanza 
di 27 consigli -di fabbrica, 
dei lavoratori della SIP, 
degli iOSpedalieri, degli En­
ti locali, dei magazzini U· 
PIM e Gabrielli, della CGIL 
scuola e_ dei pescatori. Han­
no aderito inoltre; a Seni· 
ga.llia (Ancona) ·Ia Lega di 
zona della FLM; a Chiara­
valle (Ancona) la FGSI e 
la FGR; a Recanati (Ma­
cerata) i cdf FBT e EME; 
le sezioni del PCI di Cor· 
ridonia e di Pollenza {Ma· 
cerata.; a Foligno (Peru­
gia) l'ANPI, la sezione sin· 
dacale delle Magistrali, la 
FGSI; Cristiani per il S0-
cialismo. il 'Collettivo poli­
tico ferrovieri ;e pendolari. 

la Siai Marchetti. Cialdini 13; nota,io Zacca. 
relli, piazza Lazzarini 35. Rovenna: oggi venerdì 

raccolta di firme alla meno 
sa dell'ANIC. 

M.acerata.: notaio Acqua. 
ticci, galleria del commer. 
cio (giov. e sab.) . Livorno: oggi si raccOll· 

gono firme davanti alla 
SPICA, venerdi davanti al· 
la UPIM. 

Roma: Ufficio atti no, 
tori del Tribunale civile, 
piazzale Clodio (ore 9-13). 

Senigallia (Ancona): og· 
gi e venerdì mostra in piaz­
za, dalle 10,30 alle 17. 

Cosenm: in T,ribunale. 
Brindisi: in Tribunale. 
Messina: ogni sabato in 

Corridonia (Macerata): 
venerdì per tutto il pome­
riggio, nella piazza princi­
pale, mostra antifascista e 
comizi volanti. 

'Dribunale. 
Inoltre presso i segre. 

tar·i -comunali di Arona 
(NO), Brugherio (MI) 
Vergiate, Sesto Calende, 
Somma Lombardo (VA), 
Imola (BO), Modena, Ra­
venna, tutti i comUIÙ delle 
province di Forlì, Pisa, An· 
cona (dal 7 aprile), La Spe. 
zia; Pesaro Macerata. e tut­
ti : comuni della provino 
cia, Montegranaro (AP), Te­
ramo, Perugia, Foligno, Co· 
senza, Diamante (es l, 
Brindisi. 

Posti fissi di 
raccolta delle 

firme 
Torino: Club Turat i, 

piazza Cari'gnano 5 (ore 16· 
19 tutti i giorni, sabato e­
scluso); Pretura, via Cor· 
te d 'AppeHo 11, 2" piano, 
stanza 17 (ore 9·13 tutti i 
giorni) . 

Verona: Cancelleria Tri· 
bunale; notaio Tomezzoli, 
Lungoadige Rubele 6. 

Comitato 
per l'aborto 

a MIlano 
Milano: oggi daRe 12,30 

alle 14,30 in via Vezzana, 
raccolta delle firme, pro· 
mossa dal lOd.f AMSCO e 
da altri 8 cd!. venerdì rac· 
coLta di Ifimne alla OM, 
dalle 12,30 al,le 14,30 e dal· 
le 16,30 alle 18,30. 

Sarzana (SP): - in Pretu­
ra (ore 12·13). 

Ravenna: notaio Pasi, via 
13 giugno (pomeriggio) . Si è costituito il comi· 

tato per il referendUiITI con· 
tro le norme fasciste sul· 
l'aborto, con sede a Mila· 
no, a piazza Castello 2, te­
lefono 898304. Il Comitato 
si p.rapone di creare cen­
tri di raccolta per :te 500 
mila firme necessarie a de· 
penalizzare il reato di 41-
borto e :a organizzare di­
battiti, conferenze, conve­
gni, manife6ta.zi.oni. Hanno 
dato la loro adesione al 
comitato gruppi politiCi e 
associazioni: comitato so­
cialista per il referendum, 
commissione famminile del 
PSI, Pdup Manifesto, A.O., 
Lotta Continua, P .R., Lega 
tredici !IlMZO, -UIL, elSA, 
AIED. 

Livorno: Pretura, 2" pia· 
no (o.re 10-12). 

Saronno (Varese): venero 
dì alle ore 21 assemblea 
dibattito al Liceo scienti­
fico., raccolta di firme. 

Pisa: Anagrafe, sportel· 
lo 3 (ore 9·12); Tribunale, 
ufficio Cancelliere capo 
(ore 8-13); notaio Tumbjo· 
lo, largo Menotti 4 (ore 
9:13 e 16-19). 

Vergiate (Varese): ve­
nerdì alle ore 21" presso 
-la Casa del Popolo, assem· 
blea spettacolo con la Com· 
pa,gnia di Teatro popolare 
di Varese che presehterà 
« Storie partigiane)l. Inter· 
verrà il partigiano Gianni 
D'Averio. L'iniziativa è 
promossa dal Comitato 0-
perai e studenti. di Vergiate 
e dal gruppo lav~ratori del· 

Anc(}na: notaio Bucci, via 
Carducci 8. 

Jesi (AN): notaio · Pic­
chietti, piazza Repubblica 
4. 

Senigallia: notaio Poeti, 
via Bandiera 39. 

OSÙDO (AN): notaio Bel­
laspiga e Costantini, corso 
Mazzini. 

Pesaro: cancelleria Pre­
tura; notaio Jacono, via 
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chiesta della magistratura su questi 
episodi, alle provocazioni e alle mon­
tature per attivizzare gli ufficiali e 
condizionare pSicologicamente le re­
clute': si tratta di metodi teorizzati 
e organizzati in primo luogo dalla NA­
TO e dagli USA, e trasferiti di pesò 
ai servizi segreti e di informazione 
militare italiani. Nelle caserme la 
logica degli attentati e delle provo­
cazioni è parte ordinaria dell'attività 
addestrativa e della cosiddetta guer­
ra psicologica. In questo si distin­
guono alcuni ufficiali ma molto di 
più i carabinieri che, avendo contem­
poraneamente compiti di polizia mi­
litare e di polizia giudiziaria, e nor­
mali compiti di polizia, funzionano da 
trait-d'union tra le provocazioni "ci­
vili» e le provocazioni «militari ». 

Nelle gerarchie militari e nei CC co­
me viene documentato, gli opposti 
estremismi, e la lotta agli estremisti 
rossi sono pane quotidiano! 

Gravissima è anche la rivelazione 
sul modo in cui vengono fatti i ri­
chiami e classificate le tendenze po­
litiche (linguaggiO telegrafico per eVI­
tare l'attenzione di occhi indiscreti), 
che lascia supporre che in caso di 
mobilitazioni i richiami verrebbero 
effettuati in maniera selezionata, con 
l'ausilio dei calcolatori che si stanno 
istallando nei distretti. Si tratta di 
una ennesima illegalità: esiste un 
esercito di leva, che almeno in teo­
ria non opera discriminazioni politi­
che, ma potremmo avere un esercito 
di richiamati costituito esclusivamen­
te da elementi di destra o «n'on po­
liticizzati »! A cosa potrebbe servire 
un simile esercito non è difficile im­
maginare. 

Tutte queste notizie riguardano ef­
fettivamente la sicurezza dello stato, 
riguardano cioè tutta la anormale at­
tività delle gerarchie militari e i mar­
cati caratteri politici e anUpopofari 
della ristrutturazione. Tutte le altre 
notizie che sono riferite in questa re­
lazione dovrebbero essere normal­
mente fornite al parlamento e alla 
stampa. Le stesse riviste militari ita­
liane pubblicano normalmente organi­
grammi completi e grandi dovizie di 
particolari tecnici sugli eserciti di 
paesi "amici JO come la Svizzera, la 
Inghilterra, la Svezia etc., notizie re­
golarmente fornite dall 'addetto stam­
pa dei rispettivi ministeri della dife­
sa. Non altrettanto fanno le gerarchie 
per quanto riguarda le strutture delle 
forze armate italiane, e per giunta 
accusano di spionaggio chi doverosa­
mente si documenta. E' il caso di ri-

corda re che le forze armate italiane 
non regolano gli organici come pre· 
vede la legge (mentre regola i clarl· 
ni e le trombe della banda militare). 
Questa situazione r;conosciuta da tut· 
ti come illegale, continua da 30 anni, 
e oggi per giLinta viene completamen· 
te stravolta dalla ristrutturazione, 
senza che nessuno ne sappia niente 
se non quanto si compiacque di dire 
Henke sullo « snellimento dei comano 
di ... , cogicché quando si sente parla· 
re di smantellamento degli alpini e 
dei lagunari la stampa cade - e in 
alcuni casi finge di cadere - dalle 
nuvole. 

Il segreto militare, come più volte 
è stato dimostrato, (esemplarmente 
nel caso degli omissis di Moro sul 
caso De Lorenzo - omissis poi qua· 
si tutti annullati - e oggi di nuovo 
nel caso Miceli), serve esclusivamen· 
te per coprire le trame reazionarie e 
democristiane ''(Ielle forze armate, 
serve per nascondere al proletariato 
e 'alle forze democratiche a quali fini 
si approntano le strutture militari, 
serve per colpire tutti i democratici 
che supplendo a una grave mancano 
?a del parlamento e dei partiti parla· 
mentari cercano di documentare con 
serietà e sui dati di fatto le attività 
antidemocratiche che si sviluppano 
nelle forze armate. 

Noi abbiamo fatto, da anni, un 
buon lavoro, ricco di riconoscimenti 
tra le avanguardie di classe e antifa· 
sciste; e, all'opposto, del riconosci· 
mento furibondo di quanti, ufficiali 
reazionari, golpisti e fascisti, monta· 
no la sistematica canea contro di 
noi. Ripetiamo la nostra denuncia del· 
/'insensibilità , spesso incomprensio­
ne. spesso assurdo opportunismo, 
della gran parte delle forze e degli 
uomini della sinistra democratica a 
questi temi. Gravissimo è il disimpe· 
gno, quando non l'OPPosizione, alla 
lotta dei soldati per il diritto all ' orga· 
nizzazione democratica. 

Noi andremo avanti. Abbiamo ap­
pena curato la pubblicazione e /'intero 
pretazione di documenti militari e fa· 
sdsti nel libro che ristampa le « Ma· 
ni rosse sulle forze armate" . Perfino 
questa pubblicazione ha ottenuto la 
riguardosa curiosità dei carabinieri. 
Altre, ancora più puntuali, ne arrive­
ranno. Una volta che il « segreto mi, 
litare » arrivi in piazza, ciascuno potrà 
giudicare con quale «sicurezza' 
schierarsi. 

Una domanda conclusiva: come mai 
·i nostri sol erti funzionari non ci an° 
nunciano mai la scoperta e l'incrimi· 
nazione per spionaggio degli uomini 
della CIA? -
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